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FERMATE QUEI BARBARI! 
Come è possibile che recandosi in  Val 
Savaranche per  godere di un  poco di 
tranquillità e fare della sana attività 
fisica, una  persona sia costretta a sop
portare per tut to  il giorno il frastuono 
(vero fracasso, vi assicuro: non sono 
u n  t ipo  del icato o pa r t i co l a rmen te  
sensibile) prodotto d a  diverse moto
sli t te che scorazzano con sommo di
vertimento dei loro sportivi piloti sul  
prato antistante il posteggio per il Ri
fugio Chabod? 
A pa r t e  le considerazioni su quanto  
possa essere cretino andare avanti ed 
indietro s u  u n  prato d i  circa cento me
t r i  di lunghezza per ore, mi sono chie
sto se in  u n  parco esistono delle zone 
di rispetto. Perché credo e spero che 
questi signori si trovassero al di fuori 
della zona protetta. 
La risposta è che dette zone non esi
stono o comunque a l  loro in terno è 
permessa qualunque attività, vista l a  
presenza di guardaparco nei pressi del 
parcheggio. 
Altre zone della valle d'Aosta sono "in
vase" dalle motoslitte (vedi Vetan, so
pra  St. Pierre) e ho già provveduto a d  
evitarle accuratamente e a convincere 
tut t i  i miei amici e clienti a imitarmi, 
(il boicottaggio non è pratica diffusa i n  
Italia, m a  non si s a  mai). Vorrei solo 
essere sicuro che alcune aree r imar
ranno a disposizione dei poveri fondi
sti  e compagni scialpinisti, m a  temo 
che i pianori  p iù  d i s t an t i  dal fondo 
valle t r a  breve saranno invasi dai del
t ap lan i  a motore mun i t i  di appositi  
pattini per  l'atterraggio. 
Comunque se qualcuno m i  preciserà 
quanto posso addentrarmi in un parco 
per non correre il rischio di essere in
vestito da  u n  mezzo cingolato, gliene 
sarò infinitamente grato. 
Silenziosamente. 

P a o l o  Cavagnetto 
(13050 Graglia) 

• Chi volesse rispondere a Cavagnet
to, guida alpina, a associarsi a ìkii nel
la sua "silenziosa" opera di boicottag
gio, potrà telefonargli alio 
0151442340. 

LA DONNA RAGNO 
Hanno scritto diversi soci per  avere 
maggiori informazioni s u  Sonja Bram-
bati, l a  prima donna entra ta  nel grup
po alpinistico dei Ragni, apparsa ac
canto a Riccardo Cassin in  copertina, 
sullo Scarpone del 16 dicembre. Non 
c'è molto da  raccontare, i n  realtà, s u  
ques ta  ragazza sorr idente  e schiva, 
che con il suo bacio al  grande vecchio 
ci h a  regalato un'immagine indimenti
cabile ed emblematica di una  passione 
per la  montagna che non conosce con
fini di e t à  e di sesso. Sonja è n a t a  a 
Como nel  '61 e h a  cominciato a f r e 
quentare la montagna verso i 20 anni.  
Sulle pareti  della Grignetta h a  cono
sciuto Paolo Vitali, i l  forte alpinista 

dei Ragni, con il quale si è poi sposata 
e che h a  avuto u n  ruolo determinante 
nella crescita alpinistica di Sonja. Con 
lui h a  scalato alcune celebri vie, a co
minciare dalla Salathé al Capitan, in  
California, dove hanno trascorso la lu
n a  di miele. Può bastare? 

DISINTERESSATA 
Non cerco ricompense economiche m a  
solo l a  possibilità di fa re  un'esperien
za in  alta montagna. Ho 23 anni e so
no una  studentessa: potrei impegnar
mi in u n  rifugio da luglio a settembre. 
E ancora: non sono socia, come posso 
sot toscr ivere  u n  abbonamento  allo 
Scarpone? 
Elìsa Vignani  (Serravalle Sesia, VC) 

• Pubblichiamo volentieri la sua ri
chiesta di lavorare in un rifugio come 
è nostra consuetudine in queste pagi
ne. Per abbonarsi si rivolga alla sezio
ne del CAI più vicina: dovrebbe essere 
quella di Varallo, in via Durio 14. Le 
tariffe sono pubblicate a pagina 3. 

GRAN PARADISO 
U n a  n u o v a  v i a  s u l l ' H e r b e t e t ,  n e l  
gruppo del Gran Paradiso, è s ta ta  a-
perta lungo il pilastro ovest. Ne danno 
notizia allo Scarpone i salitori Ales
sandro Busca e Armando Chanoine, 
guida alpina. L'itinerario si sviluppa 

• • • • • • • • • • • • • •  

U N O  SCARPONE 
PIÙ «ECOLOGICO»? 

Ci scrivono otto lettori da Vimerca-
te (Milano). Negli ultimi tre anni, 
spiegano, Lo Scarpone ha più volte 
cambiato faccia ma la «sostanza» è 
rimasta la stessa: carta non rici
clata e un inutile involucro di pla
stica. «Ridurre gii impieghi della 
plastica per qì/csii rivesdnienli usa 
i- getta ci sembra una proposta 
sema controindicazioni: minori 
danni all'ambiento e minori costi», 
scrivono i nostri tortesi interlocu
tori. Lo sappiamo: esistono carte e-
cologiche di ottima qualitn. ideali 
per una pjibblica::ione che parla di 
montagna e di natura. In effetti, in 
questi anni la redazione ha pensa
to anche a uno Scarpone più ecolo
gico e '••disinvolto», che assomigli 
più a un giornale e meno a una ri
vista. che non abbia punti metalli
ci, che costi meno anche in fatto di 
caria e che venga prodotto più in 
fretta. E non si e limitato a pensa
re: ha lavorato q lungo m un pro
getto, che -è stato presentato, con • 
altri, all'Organizzazione ceuiraLe, 
molto attenta e senaibile ai proble;:;-
mi del nostro notiziario. ' 

- •• " , i-, : 

per u n a  lunghezza di 400 metr i  con 
difficoltà TD sup. 

FOGAR NON HA TRUFFATO 
La lettera di Reinhold Messner «Se gli 
altri dormono io vado avanti» pubbli
cata il 20 febbraio sul Corriere della 
Sera non può restare senza replica. E-
gli attacca personaggi come Bonatti, 
Giongo, Forno e compagni ma  accusa 
addir i t tura  di «Truffa al  Polo Nord» 
Ambrogio Fogar, pur  sapendo che que
sti non può difendersi personalmente 
essendo ora totalmente paralizzato. 
A suo tempo ho seguito attentamente 
la sfortunata impresa di Fogar al Po
lo, e noto che Messner «ignora» la let
t e r a  d i  Ambrogio  d a l  p a c k  d e l  
12/4/1983 a l  Corriere, pubblicata i l  
24/4/1983, e (per restare alla stampa 
tedesca a cui Messner è più vicino) «i-
gnora» le altrettanto oneste dichiara
zioni di Fogar pubblicate dalla Frank
furter Allgemeine Zeitung il 3/5/1983; 
lettera e dichiarazioni con cui Fogar 
diceva esplicitamente di non essere 
riuscito ad arrivare al Polo con le sue 
sole forze bensì con l'aiuto dell'aereo. 
Inoltre, il libro di Fogar sul suo p u r  
valoroso tentativo al Polo Nord comin
cia proprio con queste parole: «La mia 
sfida al  Polo è fallita...». Dunque, altro 
che truffa! 

D i n o  Bernardon 
(Sezione di Milano) 

LAVORARE IN  RIFUGIO 
• Siamo u n  gruppo di giovani che cer
cano u n  rifugio o baita da gestire. Per  
q u a l s i a s i  n o t i z i a  r i v o l g e r s i  a l lo  
031/730830 chiedendo di Luigi. 
• Il gestore del rifugio Gherardi (Val 
Taleggio) della sezione di Zogno (Ber
gamo) cerca una  ragazza o u n  ragazzo 
per collaborazione nei giorni festivi e 
nel periodo estivo. 
Telefono: 02/26142592 (sera). 
• Pensionato cinquantatreenne, ap
passionato alta montagna, cerca lavo
ro come cuoco o aiuto cuoco (o gestione 
piccolo rifugio) di montagna per sta
gione estiva (esperto i n  commercio). 
Tel. ore pasti 035/610470. 
• Appassionato conoscitore di monta
gna, con esperienza lavorativa in  rifu
gio cerca rifugio alpino i n  gestione. 
Tel. ore serali al 02/2664924. 
• Laura e Virgilio Daidone (via Bro
glio 36, 10147 Torino, tel. 011/290371) 
sono interessati alla gestione o a svol
gere un'attività di volontariato presso 
u n  rifugio alpino. 
• Studente universitario anni 22 ap
passionato montagna cerca lavoro me
si luglio-agosto in  u n  rifugio delle Al
pi. Mauro Gandini Tel. 02-9845072. 
• Silvano Dalla Valentina, 33 anni,  
veronese, conoscenza inglese e tedesco 
(sufficiente), è interessato ad u n  lavo
r o  i n  r i f u g i o .  T e l e f o n a r e  a l lo  
045/550771 (casa) o 045/8202893 (uffi
cio). 



Q U I  C A I  

La Sezione di Bergamo compie 120 anni 

TUTTI INSIEME IL 4 LUGLIO 
su 120 VETTE OROBICHE 
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Club Alpino Italiano 

Presidente generale 
Roberto De Martin 
Vicepresidenti general! 
Gabriele Bianchi, Gianfranco GIbertonI, Teresio Valsesia 
Segretario generale 
Giuseppe Maroandalll 
Vicesegretario generale 
Piero Cariasi 
Consiglieri centrali 
Silvio Beorchla, Tullio Buffa, Glauco Campana, Giuseppe Cappel
letto, Roberto Clemente, Vasco Cocchi, Giuseppe Fiori, Walter 
Franco, Walter Frigo, Sergio Gaioni, Luigi Gèninatti, Umberto 
Giannini, Gian Mario Giolito, Giovanni Leva, Francesco Maver, 
Stefano Protto, Remo Romei, Franco Secchieri, Goffredo Sottile, 
Cario Traverso, Claudio Versolato, Gianfranco Zaro, Rino Zecchi. 
Revisori de i  conti 
Luigi Brusadln, Claudio Di Domenicantonio, Vigilio lachelini. Fran
co Pertusio (presidente), Enrico Felice Porazzi, Guido Toiler, Um
berto Zini. 
Probiviri 
Carlo Ancona, Giuseppe Bassignano, Piero Cappellini, Giorgio 
CarattonI (presidente), Tino Palestra. 
Fast president , 
Leonardo Bramanti, Giacomo Priotto 
Direttore generale 
Alberto Poletto 

In copertina: Maurizio Giordani durante la nuova im-
presa invernale in Brenta (pag. 4) 

Dopo là Società Alpinisti Tridenti-
[ ni  che h a  festeggiato l'evento nel 

'92, tocca quest 'anno al CAI di 
Bergamo tagliare il rispettabile tra
guardo dei 120 anni dalla fondazione. 
Nel cartellone dei festeggiamenti che 
il direttivo della sezione sta mettendo 
a fuoco spicca, il 4 luglio, una  manife
stazione a cui tutt i  i soci sono invitati: 
la  contemporanea salita di 120 vette 
delle Alpi Orobie e delle Prealpi ber
gamasche. 
Alla luminosa s tor ia  della sezione 
s a r à  dedicato  l 'Annuar io ,  m e n t r e  
un'altra prestigiosa pubblicazione sta 
per essere data alle stampe a cura di 
Attilio Leonardi e Angelo Gamba: si 
t ra t t a  di una  raccolta delle relazioni 

Sj u i n i z i a t i va  de l  prof .  Angelo 
J Schv^^arz, docente di Storia della 
I fotografia all'Accademia di Belle 

Arti di Venezia, l'Istituto Italiano di 
Cultura h a  presentato in febbraio, nel 
corso del salone fotografico «Photo-
Synkyria» di Salonicco, una mostra di 
fotografie di Vittorio Sella. 
L'iniziativa, resa possibile dalla di
sponibilità dell'Istituto di Fotografia 
Alpina di Biella, è da sottolineare so
prattutto per la promozione di questa 
fotografia in un  ambito non legato alla 
montagna. Nel breve testo che accom
p a g n a  l a  man i f e s t az ione .  Angelo 
Schwarz sottolinea quanto la fotogra
fia di montagna sia trascurata dalla 
storia ufficiale della fotografia e fa ri
levare come, malgrado la riconosciuta 
qualità dell'opera, lo stesso Vittorio 
Sella sia stato consegnato: ...«ad u n a  
sorta d i  ghetto: quello della foto
grafìa alpinistica». 
E una verità, questa, contro cui il Mu
seo della Montagna, per fare u n  esem
pio, combatte da  ann i  allestendo e 
partecipando a manifestazioni che, 
ta lvol ta ,  h a n n o  u n a  collocazione e 
un'eco più ampia di quella dello stret
to ambiente alpinistico, ma  è una bat
taglia che varrebbe la pena di condur
re con più largo schieramento di forze. 
Il fatto che la storia della fotografia di 
montagna sia popolata da dilettanti 
colti, più che da professionisti, se h a  
potuto far  nascere pregiudizi, non di

relative a cinquanta prime salite sulle 
Orobie dal 1870 a l  1900. Il volume 
sarà dedicato a Carlo Medici e ad An
tonio Baroni, due personaggi del pas
sato che hanno dato lustro all'alpini
smo bergamasco e al Sodalizio. 
I festeggiamenti si apriranno, in pra
tica, il 9 maggio quando i soci berga
maschi organizzeranno l'Assemblea 
dei delegati (come è stato annunciato 
nel precedente numero dello Scarpone 
con la  circolare numero 13) subito do
po aver dato vita, il 4, al glorioso tro
feo sciistico Parravicini. Alla metà di 
maggio è annunciata anche la parten
za di una  spedizione scialpinistica pa
trocinata dalla Sezione: meta, le mon
tagne della Norvegia. 

minuisce la qualità delle realizzazioni 
di u n  Donkin, di Beck, di Simony o di 
Guido Rey, e le considerazioni sul loro 
lavoro non possono e non devono arre
starsi al soggetto. 
Schwarz, negli ultimi vent 'anni,  h a  
provocato, come in questo caso, alcune 
occasioni per seminare in questa dire
zione, I l  campo r imane  tu t t av ia  i n  
gran parte incolto; di qui l'invito ad e-
ventuali altri agricoltori. 

Giuseppe Garimoldi 

SENTIERO ITALIA: 
à O l i P l l H T O Ì  

Sono stati realizzati 3500 chilome
tr i  di Sentiero Italia, la grande ar
teria fatta di mulattiere, strade fo
restali e sentieri curati dai volonta
ri del CAI, 0 dispohizionc di oscur-
.sionisLi, tivkker e camminatori di 
ogni live!io. «Obietlivo del CAI>-. ha 
detto il presidente gono»-ale Roberto 
De Martin rispondendo a Lm'inter-
vista sul i.[uolidiano Alto Adige, «è 
quello di pi'opovre alle nuove gene
razioni un  uso più corrotto delj'tnn-
biente>\ Secondo i dati pervenuti al 
CAI, almeno due milioni di italiani 
possiedono uno i-,aiiio e ur. paio di 
scarpe da ginnastica e sono perciò 
interessati ai  progetto. 

L E  FOTOGRAFIE DI VITTORIO SELLA 
AL SALONE DI SALONICCO 

e 



A L P I N I S M O  

Percorsa in nove ore la nuova diretta alla Torre Gilberti 

DELLA CORDATA 
Maurizio Giordani, protagonista nelle 
Dolomiti di «storiche» scalate, (come la 
Via attraverso il pesce in Marmolada), 
propugnatore di un alpinismo 
eticamente "pulito" (le difficoltà della 
montagna, ripete, non vanno 
abbassate al nostro livello) è stato al 
centro dell'attenzione nella stagione 
invernale con l'impresa alla Torre 
Gilberti con Fabio Leoni di cui 
riferiamo in questa pagina. 

a Torre Gilberti, u n  grosso e ardi
to torrione che si stacca sul ver-

. J  sante nord della cima Tosa, domi
nando tu t ta  la vai Brenta, nel Gruppo 
di Brenta, è tornato alla ribalta delle 
cronache alpinistiche. 
Scalata per la  prima volta nel 1933, 
da Ettore Castiglioni e Bruno Detas-
sis e appunto battezzata col nome di 
Celso Gilberti, alpinista friulano tra
gicamente perito venti treenne sulla 
parete della Paganella, è stata ripresa 
da Georges Livanos e compagni che 
nel 1962 tracciarono l a  diffìcile "via 
dei francesi", sul lato nord/ovest della 
Torre. 
Verso sinistra però una  logica linea di 
salita, diretta e ardita, venne dimenti
cata, fino al 1992, quando l'accademi
co t rent ino Marco Fur lani  decise di 
dedicarsi al problema non facile di sa
l ire l a  gialla, vert icalissima pare te  
nord. 
"Il volo dell'aquila", così si chiama il 
nuovo itinerario, è descritto dai primi 
sali tori  con le seguenti  parole: «La 
nuova via diretta al Torrione Gilberti 
supera con eleganza e drittura magni
fica prima il basamento formato da u n  
pilastro squadrato di 500 metri, poi il 
torrione vero e proprio di 300 metr i  
sulla sinistra del gran diedro con am
pi tetti  a scala rovescia. Arrampicata 
tecnicamente impegnativa su roccia di 
rara  bellezza, in ambiente imponente 
e severo. Per  l'ambiente dove si svol
ge, per  le difficoltà tecniche e per l a  
discesa che si effettua con vertiginose 
corde doppie sulla via di salita, questa 
nuova via è da considerarsi una  delle 

• 

Fabio Leoni 
fotografato da 
Giordani dopo il 
riuscito tentativo, 
(per gentile 
concessione) 

più impegnative del gruppo». 
Dato che nulla a t t rae  maggiormente 
l'alpinista della prospettiva di un'ar
rampicata bella e impegnativa, in am
biente severo, prospettive che assicu
rano un'avventura completa ed appa
gante, era da aspettarsi che la  nuova 
v ia  venisse  a f f r o n t a t a  i n  inverno,  
quando la montagna si veste del suo 
mantello di gelo trasformando le possi
bilità di successo in grandi incognite. 
Sabato 13 febbraio ta le  ascensione è 
riuscita a Maurizio Giordani e a Fabio 
Leoni, di  P i e t r a m u r a t a ,  nomi not i  
dell'alpinismo trentino, che vantano 
individuali successi sulle più difficili 
montagne del mondo e che per la  pri
m a  volta si sono legati assieme in cor
data per affrontare una parete. 
Il versante della Torre salito, esposto 
a nord, d'inverno non,vede il sole nem
meno per u n  minuto al giorno; ciò ren
de la temperatura dell'aria e della roc-

L I  8 € m i  BEL C A I  1 1  R A P F O l f l  €QH L I  81Ì I0NI  

Nel  prossimo numero dello Scarpone, 
i l  16 aprile, u n  intervento 

de l  presidente del le  scuole lombarde 
d ì  sc i  alpinismo. 

• • • • • •  

eia estremamente bassa desensibiliz
zando le dita e intorpidendo i movi
menti del corpo. Inoltre, dato il freddo 
persistente, mediamente valutabile in 
dieci, quindici gradi sotto zero, la  neve 
caduta non h a  la  possibilità di scio
gliersi: quindi si gela sulla roccia la
sciando liberi solo i tratt i  più verticali 
0 strapiombanti. 
Tutto ciò si aggiunge alle difficoltà pu
ramente tecniche, valutate in estate 
nell'ordine del 6°, 7° grado della scala 
UIAA, m a  u n  buon grado di allena
mento supportato da una pluriennale, 
consolidata esperienza su  salite del 
genere h a  permesso alla cordata il su
peramento dell'itinerario in poco più 
di nove ore, nonostante uno sviluppo 
non indifferente di 800 metri. 
La discesa, data la brevità delle gior
nate  invernali, si è svolta per buona 
parte di notte, non senza difficoltà do
vute  al freddo, al buio e a inconve
nienti di corde impigliate che non si 
recuperavano se non dopo estenuanti 
risalite nel vuoto. 
Una salita come questa naturalmente 
non propone nulla di eroico né sposta 
in avanti i limiti attuali dell'alpinismo 
ma sicuramente serve come terreno di 
prova per sapere poi affrontare mon
tagne ancora p iù  ostili a livello ex
traeuropeo, in Himalaya, in Karako-
rum o in Patagonia. 

L . S .  

> o 



D O C U M E N T I  

Motivi d'allarme in una relazione di Pier Giorgio Oliveti a «Quota 600> 

QUANDO L'ESCURSIONISTA 
METTE IN CRISI L'AMBIENTE 

Qual é l'impatto dell'escursionismo suU'amhienteTDell'ar
gomento si discute il 3 aprile a Parma, in occasione del con
vegno promosso dalla Commissione centrale escursionismo 
nell'ambito di Quota 600. Argomento tutt'altro che margi
nale, a giudicare dall'autorevolezza degli interventi coordi
nati dal vicepresidente generale del CAI e direttore dello 
Scarpone  Teresio Valsesia, e dalla relazione di Pier Gior
gio Oliveti, vicepresidente della Commissione centrale di 
cui proponiamo in queste pagine, d'intesa con l'autore, una 
sintesi. Oliveti parte da un presupposto su cui vai la pena 
di meditare: le piccole azioni moltiplicate per un numero 
grande determinano calamità. Un esempio? È stato calcola
to che nella sola città americana di Los Angeles l'abitudine 
di tutti i cittadini a cucinare a carbonella nel barbecue in 
giardino produce inquinanti in misura superiore a quella 
dlelVintera industria spaziale Usa. 
Il pericolo nasce dunque dal numero di frequentatori dei 

sentieri. In Italia, secondo recenti stime, gli escursionisti so
no tre milioni. E il numero è destinato ad aumentare. Lo 
dimostrano le cifre sulla frequentazione dei rifugi: in quelli 
della SAT si è passati dai 60 mila del 1957 alle centinaia 
di migliaia dei nostri giorni. Quali le conseguenze? In un 
documento ufficiale della CEE citato da Oliveti si legge che 
il turismo estivo di massa ha trasformato alcuni sentieri di 
alta montagna, un tempo larghi soltanto 60 centimetri, in 
vere e proprie piste larghe fino a trenta metri. Le scorciatoie 
che tagliano le curve dei sentieri, utilizzate per lo più du
rante la discesa, si trasformano in tracciati erosi privi di 
vegetazione che l'azione dell'acqua rende in breve tempo 
sempre più profondi e ampi. L'unica soluzione efficace sem
bra al momento quella di «incanalare» i turisti su sentieri 
dell'ampiezza di due metri, recintati ai lati. 
La relazione di Oliveti affronta a questo punto una serie di 
argomenti inquietanti. Non resta che cedergli la parola. 

ià  nel 1969 Jean  Dorsi scriveva 
nel suo libro «Prima che la natu-
r à  muoia », che sono necessari 

da  300 a 1000 anni  per formare solo 
t re  cm di terreno, cioè da 2000 a 7000 
anni  perché si formi quello strato di 
u n a  vent ina di cm che costituisce il  
suolo arabile. Centinaia di anni  sono 
necessari per la  formazione di u n a  co
tica erbosa attorno ai  3500 metr i  di 
quota (Parco Nazionale Engadina). 
Ai danni  diretti  dovuti al  calpestio 
eccessivo si sommano quelli indiretti  
al la  fauna  selvatica.  Posso fare l'e
sempio del gr i fone  in  Sardegna, u n  
avvoltoio ormai raro i n  Europa, che è 
sensibilissimo nei periodi di nidifica
zione: si è notato che bastava u n  ru
more per allontanare per parecchi mi
nuti  dal nido i genitori, lasciando via 
libera al corvo imperiale che ne  man
giava le uova. 
Riguardo il camoscio, risale al 1984 l a  
prima ordinanza del Parco nazionale 
d'Abruzzo che regolamenta l'afflusso 
degli escursionisti in  vai di Rose e i n  
vai Jannanghera ;  l 'estate scorsa nei  
periodi di maggiore afflusso turistico, 
per accedere alle aree di presenza del 
camoscio occorreva seguire u n  preciso 
regolamento che stabiliva t r a  l'altro il 
divieto assoluto di escursioni a caval
lo, il numero massimo (50) di permes
si (nominali) a l  giorno, gli i t inerar i  
consentiti, le sanzioni ecc. Sandro Lo-
vari, biologo, esperto di fauna e consu
l e n t e  del  Pa rco  abruzzese ,  già  n e l  
1982 o f f r i v a  a l c u n i  s u g g e r i m e n t i  
all'ente di gestione per moderare gli 
effetti  sulla f auna  selvatica a causa 
dell'iperfrequentazione escursionisti
ca: «l'attuale afflusso turistico è com
pletamente privo di controllo; solo u n  
turista su  duecento non abbandona il 
sentiero». (...) 
L'eccesso di affollamento e l 'usura del 

territorio hanno messo in crisi già da  
anni  alcuni parchi fa;mosi come quello 
del l 'Engadina o quello di Yosemite 
Va l ley .  O s s e r v a z i o n i  e f f e t t u a t e  
nell'ambiente della tundra  climax di 
tipo alpino del Rocky Mountain Natio
na l  Pa rk  negli Usa, hanno mostrato 
che attività semplici e apparentemen
t e  non letali come il calpestio, la  rac
colta di pietre a fiori, l'abbandono di 
r i f iu t i ,  avevano de termina to  dann i  
molto gravi dopo il primo anno; addi
r i t t u r a  irreversibili  dopo il secondo 
da t a  l a  fragilità del particolarissimo 
ambiente (che si ricostituirebbe in cin

que secoli), assimilabile a tanti  ambiti 
in quota delle nostre Alpi. Diversifica
te  sono state le strategie per corregge
r e  ed  i n  p a r t e  e l iminare  gl i  e f fe t t i  
dell'iperescursionismo. 
L'esempio classico è quello del parco 
nazionale del Peak Districi, in Gran 
Bretagna, istituito trent'anni fa  in u n  
territorio prossimo a città come Man
chester e Sheffield, a un'ora d'auto dai 
luoghi di residenza di 20 milioni di 
persone. Questo parco si è difeso con 
un'intelligente politica di diversifica
zione degli i t inerari e d i  promozione 
culturale. • 

L A  SAT E I SENTIERI: 
PURCHÉ L'USO SIA PEDESTRE 

Otto proposte e richieste sono scaturite in novembre al convegno «La SAT i 
sentieri» organizzato dalla Commissione Sentieri delia Società Alpinisti 
Tridentini. Eccole, una  per una.  

1) Maggior coordinamento della segnaletica alpina sia a livello CAI-SAT sia con 
pubbliche amministrazioni quali Ent i  parco. Forestale, APT, ecc, non solo nella 
tipologia, m a  anche per l'opportunità di segnaletica e pubblicità di itinerari che 
si svolgono in zone a più fragile equilibrio ambientale; 
2) Esclusivo «uso pedestre» dei sentieri e contrarietà al passaggio di cavalli e bi
ciclette; 
3) Tutela giuridica del «Catasto dei Sentieri SAT» sia nella forma «ideale-carta
cea» che nella traduzione materiale sul terreno attraverso i segnavia; 
4) Maggiore responsabilizzazione di chi gestisce i sentieri attrezzati e «vie ferra
te», nonché dei Sindaci territorialmente competenti per la  costruzione e manu
tenzione dei manufatti; 
5) Uniformità delle attrezzature per sentieri e «vie ferrate» adottando e divul
gando la migliore esperienza fin qui maturata;  
6) Qualificare gli interventi su sentieri di competenza. 
7) Dove possibile conservare l'agibilità del sentiero fin dai paesi o dal fondoval-
le anche in presenza di strade che permettono di raggiungere motorizzati le lo
calità a monte; 
8) Esigenza di una  legislazione che tuteli e valorizzi il patrimonio alpinistico 
non con principi turistici, ma  territoriali-ambientali, evitando nuove sovrastrut
ture  burocratiche che disconoscano quanto già realizzato dal volontariato. 



LA RELAZIONE OLIVETI 

segue dalla pagina precedente 

Altro esempio europeo il parco olande
se del Kennemerduinen, che sopporta 
una  «carryng capacity », u n a  capacità 
di carico ambientale di 560 visitatori 
per ettaro all'anno ( con punte di 18-
20 mila al giorno). La tecnica adottata 
dal parco è s tata  quella di dividere il 
territorio i n  zone a diversa destinazio
ne, convogliando in modo non coatto i 
visitatori in  piacevoli aree di sosta bo-
scate, sentieri na tura ,  laghetti  na tu
rali ecc. I n  questo modo il 95% dei vi
sitatori  si concentra i n  u n  sesto del 
territorio, garantendo una  buona tute
la  complessiva. 
Pe r  l ' I talia possiamo citare l 'ente d i  
gestione del Parco  nazionale  de l lo  
Stelvio  che da  anni  si s ta  impegnan
do per moderare gli effetti deir«uso» 
del parco e differenziare gli afflussi: 
redazione di mappe delle affluenze e-
scursionistiche, segnaletica di canaliz
zazione in luoghi predeterminati, per
corsi attrezzati  di «allontanamento » 
dalle zone ecologicamente più delicate 
ecc. (...) 
Nel complesso si può dire che la preoc
cupazione per  gli effetti dell'escursio
nismo sull 'ambiente è ancora margi
nale nel nostro paese,in quanto feno
meno relativamente giovane, ancora 
in  fase di crescita. 
Ma è innegabile che la  mercificazio
n e  de l la  na tura  i n  generale e della 
montagna in  particolare, condotta ne
gli ultimi anni  in  modo massiccio dai 
mass media (organi di stampa, pubbli
cità), h a  portato anche da  noi ad u n  
aumento  esponenziale  del la  pres
s ione  sugl i  ambiti  montani,  con la  
diversif icazione delle discipl ine d i  
fruizione e quindi l a  moltiplicazione 
degli impatti. 
Mi riferisco alle filiazioni dell'escur
sionismo pedestre, la Mountain bike e 
l 'equitrek,  senza considerare il raf -
ting, il parapendio, l'eliski ecc. 
Siamo probabilmente di fronte ad u n  
errore  d i  s o t t o v a l u t a z i o n e  d e g l i  
e f f e t t i ,  p e r  o r a  c i rcoscr i t t i  m a  i n  
grande aumento. Per  la Mtb, i danni 
dell'uso indiscriminato s u  sentieri  e 
pascoli sono evidenti: erosione del suo
lo, alterazione del manto erboso, im
pa t to  negativo sugli ecosistemi, di
sturbo alla f a u n a  (per l 'equiturismo 
occorre aggiungere l a  compressione 
del suolo). 
Dell'impatto del rampichino si par la  
pochissimo i n  I ta l ia ,  u n  argomento 
quasi tabù, e non esiste bibliografia a 
riguardo. Non ne  parlano gli ambien
talisti, non ne  parla il CAI. 
Al contrario sono sempre sempre più 
numeróse  le  associazioni o i gruppi  
che praticano la  disciplina, comprese 
molte sezioni come ad esempio il CAI 
UET Torino, la  XXX Ottobre di Trie
ste, la sezione di Mondovì. 
Non si t r a t t a  credo di criminalizzare 
una  pratica sportiva per molti aspetti 

rispettosa dell'ambiente, diremmo «e-
cologica », m a  nemmeno di disconosce
r e  le potenzialità lesive di u n  uso non 
regolamentato e disciplinato. Negli 
Usa  ad  esempio dove l a  Mtb  è n a t a  
nel 1977, l'uso di biciclette fuoristra
da, è regolato in  modo severo: nei par
chi e nelle riserve è addirittura vieta
to. Le principali associazioni come la 
NORBA e l'IMBA si sono fat te  promo-
tr ici  di codici di autodiscipl ina.  La  
montagna è patrimonio di tu t t i  m a  se 
invochiamo maggiore educazione, sen
sibilità, creat ivi tà ,  e autodisciplina 
per i camminatori, a maggior ragione 
ques te  prerogat ive  sono necessar ie  
per i cicloalpinisti e per i cavalieri, da
to il loro potenziale maggiore impatto. 
Mentre in  Italia solo il 10% dei pos
sessori pratica il mountain biking, la  
situazione è diversa e più grave in  al
t r i  paesi come ad  esempio Francia e 
Svizzera. Sempre più emergono esi
genze da parte dei frequentatori rela
t ive all 'esclusività dei percorsi, con 
sentieri dedicati al solo utilizzo pede
stre; altri solo per il turismo equestre 
e altri  esclusivi per il biking. (...) 
E d  ecco emergere il ruolo for te  che 
possono svolgere in  questo campo i 
club e le associazioni. Non si può più i-

• • • • • • • • • • • • •  

L'IDENTIKIT 

DELL'ITALIA 

CHE CAMMINA 
Appassionati o curiosi, sportivi o 
salutisti conviTìti; sono sempre più 
numerosi in Italia coliiro che scel
gono di camminare nel tempo lìbe
ro c durante le ferie. Si ti'alia, .se
condo Selezione dei Roader h Dige
st, di Ire n\ili(.»ni di pernione dediio 
all'escursionismo, metà delle quali 
t ra  i 20 e i -10 anni. Di questi uno 
su  dio(i si definisce <-accanit0'' la  
maggior parter (45 per cento) dedi
ca alle cainminate dai 10 ai 15 gior
ni  all'anno e il 30 per cento è spinto 
da interessi mirati, quali la  foto
grafia o la botanica. 
A descrivere i lOOmilsi chilometri 
(Jl •'('MlM'JI J l i ' o ' . l l l . l . i l  I Ili luHii | l  
K'i ' i i ' tui  ' i j /um tii - III {..uii* jH'i-
(.11 libili anviM a (..Ptilin >) in Iiki 
eletta - concorrono pubblicazioni, li
bri, guide e cartine, sfornate a getto 
continuo rialle case editrici perché 
bent-hellor sicuri. Per non parla^-e 
delle guide dello Aziende di promo
zione turistica lAPT), comunità 
montane e associazioni di cammi
natori. Solo sui sentieri della Valìe 
d'Aosta, nota Selezione, sono in li
breria 95 pubblicazioni. 

gnorare che a fronte di una  crescita e-
sponenziale del «popolo degli escursio
nisti», la  scelta dei sentieri da  segna
la re ,  l a  propos ta  degli i t ine ra r i ,  le 
stesse modalità di segnalazione, han
no u n  effetto immediato e r i levante 
sulla qualità degli ambienti attraver
sati. 
Già il punto 5 della Charta di Verona 
affermava: «Nella progettazione e se
gnatura di reti  sentieristiche a livello 
locale, nazionale ed internazionale, il 
CAI dovrà porre massima attenzione, 
a l  di là  degli aspetti tecnici, all'impat
to sui luoghi dovuto alla frequentazio
ne, agli effetti e alle ricadute a livello 
socio-economico su l l e  popolazioni  
montane». Aumenta in questa fase la 
responsabilità di un'associazione come 
il CAI che può attraverso la  segnala
zione dei sentieri indirizzare, canaliz
zare e diversificare grandi flussi turi
stici in  quota. (...) 
A questo proposito l a  Commissione 
centrale per l'escursionismo - in colla
borazione con molte sezioni, delegazio
ni  e convegni t r a  i quali devo ricorda
r e  il fondamentale apporto della SAT, 
che ̂ à  da decenni opera in  materia, a 
partire dal primo Piano regolatore dei 
sentieri del 1947 - h a  redatto nel di
cembre 1991 u n  «abaco » della segna
letica con riferimento al progetto Sen
tiero Italia. 
E una  prima proposta affidata all'at
tenzione di tu t te  le Sezioni, per razio
nalizzare e armonizzare l a  mater ia ,  
precisando nel contempo alcuni criteri 
per le reti  sentieristiche. (...) 
Occorre oggi più che mai u n  «governo» 
della sentieristica e della prat ica e-
scursionistica da parte del CAI, svolto 
sia sul fronte tecnico-giuridico - facen
dosi promotore di u n a  legge quadro 
nazionale per armonizzare il settore -, 
s ia  s u  quello culturale ed educativo 
per orientare e qualitativizzare i flussi 
di escursionisti in  quota. Cito dal do
cumento programmatico SAT, punto 
13: «Ogni nuovo sentiero contribuisce 
a rendere più debole l'equilibrio am
bientale». Si parla anche di ripristino 
delle condizioni ambientali preesisten
t i  in  caso di sentieri con evidente pre
giudizio degli habitat locali. 
Questo vale sia per gli itinerari escur
sionist ici  p rop r i amen te  d e t t i  s i a  a 
maggior ragione per i sentieri attrez
zati e le vie ferrate, un  punto contrad
dittorio e problematico dell'azione del 
CAI. 
Ancora nella Charta di Verona, punto 
5: «Il CAI si  dichiara contrario pe r  
motivi ambientali alla proliferazione 
di «vie attrezzate» o «ferrate» che non 
rivestano particolare valore storico o 
culturale. Deve maturare a livello pe
riferico u n a  maggiore consapevolezza 
s u  q u e s t i  t e m i .  L ' e r i genda  f i g u r a  
dell'accompagnatore di escursionismo 
potrà aiutare in questo compito. (...) 

P i e r  Giorgio Oliveti 
(Sottosezione S. Ilario d'Enza) 



C I P R A 

TUTTO SUI PARCHI 
NEL BOLLETTINO 

«CIFRA INFO» 

L a CIFRA Info, pubblicazione tri
mestrale della Commissione In
te rnaz ionale  pe r  l a  Protezione 

delle Alpi, dedica l'intero numero 29 
del febbraio ai Parchi Nazionali delle 
Alpi, dato che, come si legge nell'edito
riale i n  prima pagina, «La Cipra in
tende stimolare u n  'progetto di impul
si' per analizzare finalmente in  modo 
più attento le aree protette di grandi 
dimensioni...». 
«Presumibilmente», continua l'edito
riale, «l'accettazione delle aree protet
te  di grandi dimensioni è strettamente 
legata al problema della «determina
zione del valore» dei beni naturali. Se 
l a  messa  a disposizione d i  superfici 
naturali  o con caratteristiche di natu
ral i tà  venisse riconosciuta come pre
stazione ed onorata per mezzo di con
tropartite sarebbe forse possibile aiu
tare  l'idea dei Parchi Nazionali a farsi 
finalmente e durevolmente s t rada in 
u n  Europa con u n a  così elevata den
sità di popolazione. 
E ancora: «Un esame e una  rielabora
zione del nostro sistema di promozio
ne  e sovvenzione in  funzione dell'im
patto territoriale, ambientale e sociale 
potrebbe far  sì che possano essere rin
venuti mezzi finanziari notevoli da ri
distribuire. Le «Regioni dei Parchi Na
zionali» potrebbero allora divenire dei 
modelli esemplari  per  uno  sviluppo 
duraturo («sustainable development») 
con meccanismi onesti ed efficaci per 
la tutela della natura». 

Un campo ecologico in Austria 

BRAVI, RAGAZZI! 
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GUIDA ALPINA OGGI: U N  CONVEGNO 

E UNA NUOVA LEGGE IN TRENTINO 
Duecento guide alpine di tu t ta  Italia si sono incontrate a Predazzo, in vai di 
Ficmnie, dal 2 al 4 aprilo por disputarti i Campionati italiani di sci della calo-
goria. È stala un occasiono por esporre e dibattere alcuni argomeiili legati alla 
figura e al ruolo della guida alpina ne-ll'Europa comunitaria. Un altro toma h a  
rigxiardato la promozione di quanto le guide alpine, possono offrire i informa
zioni; Associazionie" Guide Alpine dei Trentino, t-olelbno 0461/981207). Intanto 
una  nu(jva legge della Provincia di Trento e stata apprf)vata per la rogolamon-
tazionc, in Trentino, della professione di guida alpina e maestro di .>̂ ci: l'inizia
tiva consentirà di recepire nella legislazione provinciale le naove norme e gli 
indirizzi che lo Stato, con due leggi quadro promulgate nel 1989 e nel 1991. ha 
già introdotto noirOi'dinamento delle piofessioni delle due categorie. In  base 
alle di&posizioni. le guide dlpme potranno accompagnale persone in a^censio 
ne su roccia e ghiaccio, o in e.-3ciirsioni in montagna anche di interesse natura-
liustico; oppui'e in ascensioni scialpinìstiche o escursioni sciistiche e insegnare 
le tei nielli' tilpun^ndii i» stt.i]pit»i>ìti'li< 
Scuole di alpinismo e scialpinismo possono essere istituite per iniziativa di 
u n  gruppo di almeno t re  guide alpine. 1 maestri di sci, invece, possono inse-

t lĴ  -iPtiolf II t,tiippi le It i  niLhe '-cii'-licl» n» lutio l»' specializza
zioni s u  pista, accompagnarle s u  itinerari sciistici fuori pista ed efscursioni 
cbe non comportino l'uso di materiale alpinistico. 

N ell'ambito delle settimane giova
nili UIAA si è svolto in Austria, 
nel luglio 92, un campo ecologi

co a cui hanno partecipato 25 giovani 
provenienti dall'Estonia, dalla Ger
mania e dall'Austria. 
Sotto la direzione dell'ing. Florian 
Miklau e del geologo Max Becke, con il 
legname fornito dal proprietario del 
terreno e con un trattore avuto in pre
stito, ragazzi e ragazze, nonostante la 
pioggia, hanno lavorato sodo per chiu
dere una grossa crepa da erosione che 
si era formata nelle vicinanze del rifu
gio Leobner, al passo Hirschegg, in 
Stiria. Dopo aver scavato i fossati e a-
vervi inserito le pietre e i tronchi (nel
la foto) trascinati e portati a spalla fi
no al cantiere, li hanno riempiti di ter
ra e pietre in modo da costruire dei 
muri Krainer di sostegno. 
Una settimana di intenso lavoro è ba
stata non solo per portare a termine il 
progetto, completo dei canali di scolo 
per l'acqua, ma anche per arrampicate 
ed escursioni. Un'esperienza emozio
nante soprattutto per i giovani estoni, 
visto che la loro montagna piii alta 
non supera i 300 metri! 

Q 



A M B I E N T E  

COME OPERA LA COMMISSIONE MATERIALI E TECNICHE 

PRIMO PIANO IL PROBLEMA 
DELLA RESISTENZA DI CORDE E ATTREZZI 
Che attività svolgono gli organismi tecnici preposti a coordinare i tanti settori in cui si articola il 
nostro Sodalizio? La serie è iniziata l'anno scorso nel numero 20 del Notiziario (16 novembre) con 
la Commissione Pubblicazioni: ne ha parlato Giancarlo Corbellini. Nel numero 21 (1° dicembre) 
Annalisa Cogo ha fatto il punto sulla Commissione medica. Nel numero 22 (16 die.) è stata la 
volta del Servizio Valanghe Italiano di cui Ernesto Bassetti ha offerto un esauriente quadro 
approfondendone la storia con il contributo di Fritz Gansser e di Emilio Romanini, suoi illustri 
predecessori. La parola è poi passata al presidente della Commissione legale, l'avvocato 
Ferdinando Giannini (n. 1 del 16 gennaio), a Giancarlo Del Zotto che ha offerto (nel numero 2 del 
1° febbraio) un quadro delle prestigiose scuole di alpinismo e scialpinismo e a Giuseppe 
Garimoldi, presidente della Biblioteca Nazionale (16 febbraio). Nel precedente numero, il 16 
marzo, i lettori si sono fatti un'idea approfondita di un altro importante organismo tecnico: la 
Commissione centrale di speleologia. Tocca ora all'accademico Carlo Zanantoni spiegare come 
opera la Commissione Materiali la cui attività ha ricevuto riconoscimenti in campo 
internazionale. 

a Commissione nasce ne l  '68, 
membri Bisaccia, Dionisi, Gilar-
doni, Garda e Ramella. 

Fin dall'inizio si decide che essa sia 
costituita da u n  numero limitato di 
membri (non h a  mai superato 9), ri
spettando però nei limiti del possibile 
l a  rappresentatività regionale. Quie-
sto comporta vantaggi di snellezza, 
m a  anche difficoltà di comunicazione 
f r a  i suoi membri, con conseguenze 
che si è già più volte proposto di di
scutere; non è questa la  sede. 
Non esistono Commissioni Regionali, 
a parte quella Biveneta, che va citata 
per il grande contributo dato alla no
stra attività. 
Scopo della Commissione è lo studio, 
pratico e teorico, dei problemi legati 
alla sicurezza nell'attività e in parti
colare nella progressione i n  monta
gna e in parete, nonché delle caratte
ristiche di resistenza (e più in gene
rale delle prestazioni) delle attrezza
ture  alpinistiche. 
Questa attività è stata svolta, fin da
gli inizi, in stretta collaborazione con 
la analoga Commissione della UIAA 
(Unione Internazionale Associazioni 
Alpinistiche): la  Commission de Sé-
curité. 
Buona parte di questa collaborazione 
riguarda l a  definizione delle Norme 

C U  C*È IN COMMISSIONE 
- Pierangelo Bellotti (Roma) Accade
mico del CAI (Sez. Orientale) e INA. 
Per molti anni Direttore della Scuo
la di Alpinismo di Roma. Ingegnere, 
dirigente del settore edilizio in una 
grande industria chimica. 

-Adriano Castiglioni (Varese) INA. 
Perito tecnico, esperto di polimeri e 
materiali compositi. 

- Giuseppe Grazian (Padova). Accade
mico del CAI (Sez. Orientale) e INA. 
Per lunghi anni elemento di spicco 
della Scuola di Alpinismo in Italia. 

-Fausto LorGn?:i (Valpellinej. Guida 
alpina. 

-Mario Pelino (Sulmona). Chimico, 
professore ali'Univorsifà dell'Aquila. 

-Francesco Salvatori (Perugia). Di
rettore del CcTitro Speleo di Coslac-
ciaro. 

-Giorgio Spinolo (Pavia). Chimico, 
profesfiore all'Università di Pavia. 

- Luciano Tendorini (Leccoj. Guida al-

- Relatore presso il Consiglio Centrale 
è Claudio Versolato (Mestre, Vene-
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I L  PRESIDENTE; CARLO ZANANTONI 

Membro della Commissione dal 1969, Presidente dal 1980. 
Dal 1970 delegato CAI alla Commissione Sicurezza ULAA, è nato nel 1930 a Bo
logna. Membro del Club Alpino Accademico, Sezione Orientale. 
Attività professionale; ingegnere elettrotecnico. Dopo u n  anno di studi nel cam
po della energia nucleare presso l'Università, viene assunto dall'AGlP NU
CLEARE dove si specializza in progetti di reattori. Nel 1960 passa all'EURA-
TOM e partecipa al progetto DRAGON in GB. Dal 1963 svolge attività di ricerca 
nel campo dell'energia presso il Centro Comunitario di Ricerca, Ispra (Varese). 
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che regolano l'assegnazione, ai  pro
dotti nel campo della attrezzatura al
pinistica, del Marchio di qualità, or
mai  più conosciuto con il suo nome 
inglese/francese LABEL UIAA, non
ché al controllo della corretta utiliz
zazione del Label da parte dei fabbri
canti. Non va però dimenticato che la 
Commissione Sicurezza della UIAA 
si occupa anche di tut t i  gli altri pro
blemi tipici della nostra Commissio
ne, n e  siano esempio l'adozione del 
nostro "mezzo Barcaiolo" (Italian Hit-
ch) come "Nodo UIAA" e più in gene
rale l'attenzione ai  problemi di assi
curazione dinamica. 

U N  PO' D I  CRONOLOGIA 
Il primo Presidente è l'ingegnere tori
nese Giovanni Bertoglio, più noto co
me Redattore della Rivista del CAI. 
Gli succede nel '69 l'accademico vare
sino Mario Bisaccia; dopo la  sua mor
te nel 1975 in Caucaso, nel corso di 
u n a  esercitazione UIAA, l'incarico 
viene assunto dal Col. Carlo Valenti
no, allora Comandante della Scuola 
Alpina Guardia di Finanza (oggi Ge
nerale e Presidente FISI). Nel 1980 
gli succede Carlo Zanantoni. 

EVOLUZIONE DELL'ATTIVITÀ 
Negli anni '60 e nei primi '70 l'argo
mento principale di studio è stato,  
comprensibilmente, quello della pro
gressione su  roccia e ghiaccio e della 
assicurazione dinamica; si ricordano 
con nostalgia quegli anni in cui si so
no affrontati i problemi fondamenta
li, in cui dalla collaborazione f ra  Ma
rio Bisaccia, Franco Garda e Pietro 
Gilardoni è nato il Mezzo Barcaiolo, 
il massimo contributo alla sicurezza 
in arrampicata e ancora oggi, checché 
si dica, il miglior freno per assicura
zione dinamica; pare che Pietro Gi
lardoni lo abbia scoperto per caso, ma  
il risultato è dovuto al fatto che la no
stra attività in quegli anni  era molto 
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La torre per le prove sull'assicurazione dinamica e sull'analisi della caduta, situata 
presso il Palasport di San Lazzaro a Padova (foto di Giuliano Bressan). 

intensa, appassionata e mirata. 
In quel periodo inizia, e diventa vali
dissima sia per Bisaccia sia per il suo 
successore fino alla tragica morte nel 
1977, la  collaborazione della guida al
pina Giorno Bertone. 
Di necessità, il lavoro si è venuto spo
stando nel  tempo verso lo sviluppo 
delle norme relative al la resistenza 
degli attrezzi, prima corde e moschet
toni, poi piccozze e così via, sempre 
però dedicandosi a p p e n a  possibile 

all 'aspetto fondamentale  della pro
gressione e della assicurazione dina
mica; per marcare l'evoluzione tempo
rale dello studio dei problemi di sicu
rezza (per l a  UIAA, non solo per  la  
nostra Commissione), vai la  pena di 
citare il contributo alle norme sulle 
piccozze dato dalle prove di arresto di 
caduta con piccozza su  pendii in  neve, 
nel corso di una  riunione UIAA orga
nizzata  i n  Marmolada nel  1976 da  
Carlo Valentino con la collaborazione 

della Scuola Alpina Guardia di Finan
za, le dimostrazioni fondamentali di 
assicurazione dinamica organizzate 
alla palestra di Teolo con la collabora
zione della Comm. Biveneta e la na
scita delle mezze-corde du ran t e  l a  
riunione UIAA di Venezia 1979. 
Negli ann i  successivi l 'at t ività si è 
sempre più spostata verso gli studi 
per la definizione delle norme di resi
stenza per i materiali, e qui sarebbe 
troppo lungo fare  citazioni; bast i  ri
cordare il nostro contributo alle nor
m e  su  corde, viti da ghiaccio, chiodi 
da roccia, dissipatori. 
F ra  le attività più recenti, pare oppor
tuno citare la  realizzazione, in collabo
razione con la Commissione Biveneta, 
della Torre di Padova, poderoso stru
mento per le prove di assicurazione di
namica e di caduta in generale: la  si 
vede come punto  di contatto con l a  
Commissione Scuole, al servizio della 
quale l 'attività nazionale della Com
missione è principalmente rivolta, 

ATTIVITÀ ATTUALE 
A parte il lavoro connesso al controllo 
del  LABEL UIAA, l ' a t t i v i t à  del la  
Commissione si svolge ne i  seguenti 
campi: 
- confronto f r a  freni per assicurazione 

dinamica alla Torre di Padova 
- analisi della caduta 
- analisi dell'assorbimento energetico 

all'estrazione dei chiodi da roccia 
- completamento della strumentazio

ne di misura alla Torre 
- preparazione del laboratorio (UIAA) 

dell'Università di Padova per le pro
ve di assorbimento di energia delle 
corde 

- studi sull'invecchiamento delle corde 
e dei caschi 

- trasformazione delle Norme UIAA 
in Norme Europee (CEN) 

- tenta t ivo d i  sviluppo di u n  nuovo 
freno 

U N  CENNO AL FUTURO 
Si c i tano qu i  so l tan to  gli svi luppi  
principali previsti a breve; 
- studi di invecchiamento di materiali 

nuove norme sulle corde 
- u n  alleggerimento del carico legato 

al LABEL UIAA 
Su quest'ultimo punto u n a  precisazio
ne: nel 93/94 entreranno in vigore per 
tu t ta  la  Comunità le Norme CEN (Co
mitato Europeo di Normalizzazione), 
che sostituiranno per l'Europa le Nor
me UIAA. L'attività della Commissio
ne  Sicurezza UIAA, e per conseguen
za della nostra in  questo campo, si li
miterà dunque, fortunatamente, alla 
ricerca relativa alle modifiche delle 
norme CEN: non si pensi che sia poco, 
perché l'esperienza mostra che le nor
m e  richiedono u n  continuo aggiorna
mento. 
L'attività di gestione del LABEL UIAA 
continuerà per il resto del mondo. 



C R O N A C A  

Coordinato da Silvia Metzaltin, convegno sulle «Palestre al sole» al Trasimeno 

«MODELLO 
METTE IN CRISI LA 

Ci redere o no alle statistiche? Gli ita
liani, che si sappia, sono xm popolo 
di sedentari. Eppure fonti attendi

bili asseriscono che 14 milioni di italiani 
fanno esercizio fisico per migliorare il 
proprio benessere. È u n  dato sorpren
dente, comtinicato nel corso della tavola 
rotonda «Palestre al sole» dedicata alle 
attività sportive all'aria aperta, che h a  
avuto in febbraio uno scenario davvero 
solare; le quiete sponde del lago Trasi
meno, in Umbria. Se aggiungiamo che 
f ra  quei quattordici milioni di italiani-
modello ci sono probabilmente anche i 
tre milioni di escursionisti e i sei milioni 
di sciatori che gli istituti di statistica 
credono di avere individuato, si potreb
be sovvertire l'immagine dell'italiano 
pigro messa a fuoco durante il convegno 
da Paola Gigliotti, medico, alpinista, 
protagonista nelle Ande e nelle Alpi di 
brillanti avventure. 
«Che cosa aspettarsi nella civiltà delle 
deleghe, se non che la gestione della no
s t ra  salute sia delegata ai  medici?», 
spiega la Gigliotti che dal suo ambula
torio gode di u n a  visione certamente 
privilegiata dell'odierna umanità. «Fac
cio u n  esempio. Un tempo per prender 
sonno serenamente bastava una  pas

seggiata, oggi si ricorre ai tranqmllanti 
in  dosi sempre più massicce. Eppure 
non sempre occorrono i farmaci per ri
solvere certe patologie. Si è constatato, 
per esempio, che con esercizi aerobici si 
possono abbassare considerevolmente i 
valori pressori nei pazienti ipertesi. Il 
problema è che manca u n  collegamento 
t r a  medici e preparatori atletici, t r a  me
dici e insegnanti di ginnastica. Per evi
tare l'uso sproporzionato dei farmaci, è 
ora che i medici si facciano carico di 
questi problemi. Trovo assurdo, per dir
ne ima, che i miei colleghi continuino a 
ignorare i metabolismi dei principali 
sport». 
La discussione nell'auditorium «E. Ur
bani» di Passignano sul Trasimeno si è 
fatta subito avvincente, fra medici, alpi
nisti, istruttori e preparatori atletici. 
Merito anche di Silvia Metzeltin che h a  
coordinato i lavori con l'amabile fermez
za che le riconosciamo, rilanciando le 
proposte in forme perfino provocatorie. 
«La Gigliott i  h a  t a l m e n t e  ragione 
nell'indicare le carenze dei colleghi», è 
intervenuta Silvia, «che proporrei xm'in-
novazione: accanto alla targhetta, ogni 
medico precisi quali sport pratica!». 
Il dado era tratto. E a una certa, ine-
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COME PROPORRI T*ALIAMPICATA AI MGAZZI  
Un utile supporto viene fornito dal settore promozionale giovanile della FASI 
(Federazione arrampicata sportiva) a coloro che desiderano proporre ai ragaz
zi l'esperienza dell'arrampicata sportiva. 
Si trat ta di u n  piccolo manuale, tanto sintetico quanto chiaro e preciso, che 
presenta questa attività divertente e formativa, occasione di aggregazione so
ciale e promozione allo sport possibile anche ai portatori di handicap. 
La pubblicazione, prima nel suo genere, descrive le categorie in cui vengono 
suddÌA'i-̂ i - per lascia d'età - i ragazzi, obiettivi e contenuti sia dell'approccio 
ludico .̂ ia dell'eventuale prosieguo più impegnativo, le possibili prove effettua
bili a corpo libero e con attrezzi indicando, per ciascuna di osse, modalità di e-
secuzione e regolamento per conteggiare punteggio e penalità, descrizione dei 
movimenti illustrata con disegni. 
Seguono consigli pratici per avviare u n  centro di a n  ampicata sportiva: defini
zione e ambili dellattività, alTiliazione alla federazione, controlli medici no
ce-àsari, criteri co.strutti\i delle strutture, costo indicativo dei kit di prese e 
materiali accessori, tracciato dei percorsi e posizionamento dei rinvìi per la  si-
cuì-e/za, cenni '«uJla geptione dell'impianto. 
La bres'e bibliografia conclusiva su8geri.->ce quale lesto di facile interpretazio
ne e p.iii'f ()|..riiii'nl" in ium ai i l'i ali .in' l\ii-i.i;iipi( aicS di 
Mirella Do Ruvo e Luca Ferraris (Edi-Ermes Editore). 
Il manuale promozionale p\iò essoie richiesto al settore giovanile FASI (c/o 
Gianfranco Ranzato - Accompagnatore A.G. del Club alpmo - Via De Gasperi 
32, 21049 Tradato VA, tel. 0331/840275) mentre per ulteriori informazioni o 
documentazione della federazione ci si deve rivolgere alla segreteria FASI 
(Via SaluKzo 68,10125 Torino, tei. 011/6509851 

Fulvio Gramegna 
(Presidente Commissione centrale ÀGj 

splicabile (alla luce dei fatti) incompati
bilità fra medicina e attività fisica all'a
perto si è riferito anche Roberto Manto
vani, direttore della Rivista della Mon
tagna che ha  organizzato il meeting in 
collaborazione con le alpiniste di Ren-
dez Vous Haute Montagne, i Comuni di 
Passignano e Tuoro e la Pro Loco Isola 
Maggiore. 
«Il nostro compito di giornalisti», h a  
spiegato Mantovani, «è di promuovere 
una maggior conoscenza delle patologie 
e dei rischi, per mettere in guardia chi 
va in montagna, ma  spetta poi ai medici 
il compito di utilizzare u n  linguaggio co
mune nell'interesse di chi fa  sport all'a
perto. Un  esempio, vorrei fare. All'inizio 
del diffondersi dell'arrampicata sporti
va, gli atleti non sapevano a chi rivol
gersi per curarsi i traumi provocati dal
la nuova disciplina». 
Parole che trovano u n  riscontro nell'in
tervento di Giuseppe Montanari, docen
te  di Fisiologia dell'esercizio all'Univer
sità di Chieti, secondo il quale è spesso 
sbagliato l'approccio nelle visite specia
lizzate presso i centri di medicina spor
tiva, dove ci si limita a valutare l'effi
cienza cardiorespiratoria e vascolare, 
mentre andrebbe studiato u n  modello a 
parte per chi, per esempio, compie sfor
zi in quota. 
Sull'importanza dello sport nella forma
zione dell'individuo come membro socia
le si è soffermata la psichiatra Caterina 
Horska, cecoslovacca, docente all'uni
versità di New York. Dopo aver ricorda
to quanto fosse importante il culto del 
corpo nell'antichità, amara è stata la 
sua considerazione; f ra  tante malefatte, 
le dittature hanno il pregio di imporre 
l'esercizio fisico nei luoghi di lavoro, at
tribuendovi una grande importanza so
ciale (ma anche la religione cattolica, lei 
dovrebbe saperlo, invita i fedeli alla 
processione come antidoto alle tensioni 
e alle tentazioni peccaminose). 
Poi la parola è tornata ai clinici italiani, 
e Paolo Brunetti, direttore dell'Istituto 
di Medicina intema e Scienze endocri-
no-metaboliche dell'Università di Peru
gia, ha  rincarato la dose sull'attività fi
sica tanto negletta presso medici ed e-
ducatori: «La prevenzione del diabete 
passa anche e soprattutto attraverso l'e
ducazione nutrizionale e fisica, così poco 
curata nelle scuole di ogni ordine e gra
do. L'esercizio fisico provoca infatti u n  
maggior afflusso del sangue al tessuto 
muscolare e consente di riequilibrare il 
disordine metabolico senza ricorrere ai 
farmaci». 
Il fisiologo Camillo Di Giulio dell'Uni
versità di Chieti ha  sfondato una porta 



già sufficientemente aperta nelle sezio
n i  del Club alpino; «La montagna va  
sponsorizzata al massimo, specialmente 
t ra  le persone anziane, perché sviluppa 
il nostro adattamento». 
Sulla preparazione fisica in vista dell'e
sercizio nella natura si sono soffermati i 
partecipanti nella seconda parte della 
tavola rotonda; premesso, come ha  spie
gato il professor Leonardo Vecchiet, di
rettore della Scuola di specializzazione 
in  Medicina dello Sport dell'Università 
di Chieti (fu t r a  gli artefici degli allori 
del calcio azzurro ai mondiali di Spa
gna), che ogni tipo di attività fisica può 
essere attentamente valutata e misura
t a .  L' istruttore di alpinismo Andrea 
Gulli h a  sottolineato a sua volta la cre
scita della domanda per le attività in  
montagna, e ciò per sfoggire allo stress 
delle città e per rimuovere blocchi men
tali. Importante, h a  aggiunto Gulli, è 
che la natura non sia considerata ogget
to da mercificare, «ma soggetto unico e 
irripetibile da proteggere, anche evitan
do di riempire le pareti delle montagne 
di chiodi e di vie ferrate». 
Sul rapporto con la natura «cioè con noi 
stessi» si è soffermato efficacemente I-
van Guerini, milanese, profeta negli an
n i  Se t t an ta  del l 'arrampicata libera, 
scrittore e oratore affascinante. Guerini 
h a  tracciato un  quadro complesso e al

larmante di ima disciplina che compor
t a  movimenti antianatomici con conse
guenti traumi fisici per le posizioni a-
simmetriche che in parete si è costretti 
ad assiunere. 
Allo stress da affaticamento in condizio
ni  di alto rischio, h a  spiegato Guerini, si 
accompagna l'incapacità, congenita ne
gli arrampicatori estremi, di sapersi ri
sparmiare. Incapacità che si traduce 
addirittura in danni alla masticazione 
dovut i  a l l ' a t t eggiamento  con t ra t to  
dell'atleta, che stringe i denti nel supe
ramento dei passaggi più impegnativi. 
«Ho cominciato ad arrampicare da pic
colo sugli armadi di casa» ha  raccontato 
Guerini, «e ho subito capito che le diffi
coltà erano semplicemente collegate con 
la mia capacità di resistere. Ecco, a quel 
punto, io ero diventato la parete che mi 
si opponeva». 
Parole che hanno condotto la discussio
ne  sul rapporto, quasi sempre educati
vo, dell'alpinista con il rischio. 
«Ciò che molta gente ignora», h a  spiega
to la Metzeltin, «è l'alto grado di soppor
tazione in situazioni di stress che l'alpi
n i s t a  riesce a raggiungere e che d à  
un'impronta alla sua vita. Io, per esem
pio, come alpinista non riuscirò mai a 
dare il massimo in  una  gara di fondo 
proprio per questa mia consuetudine ad 
autoregolarmi durante le arrampicate 

Roberto Mantovani, direttore della Rivista della 
Montagna, posa con una scelta pattuglia di esponenti 

dell'alpinismo «al femminile» presenti al convegno 
«Palestre al sole» sul lago Trasimeno, organizzato 

dall'autorevole mensile. In primo piano, da sinistra. 
Silvia Metzeliri, Lucia Castelli e Goretta Casarotto. Alla 

destra di Mantovani, Ines Bosic, e alla sinistra Paola 
Gigliotti. La Metzelin ha presentato con Gino Buscaini 

un appassionante audiovisivo sulle loro recenti 
esperienze americane (foto Serafini Lo Scarpone). 

scegliendo i ritmi più naturali». Concet
t o  che andrebbe  u l t e r io rmente  ap
profondito; e sarebbe bello che Silvia lo 
facesse prossimamente proprio in que
ste pagine... 
Ma come valutare dal punto di vista 
scientifico le enormi energie che si spri
gionano nell'uomo durante un'arrampi
cata estrema? Guerini h a  rimproverato 
agli uomini di scienza di non aver mai 
indagato questo aspetto dell'alpinismo, 
subito peraltro rimbeccato da Vecchiet; 
«Caro Guerini, nói medici riusciamo a 
misurare molte cose, a patto che siano 
esperienze simulabili. Ma il rischio e-
stremo della vita certamente non lo è in 
laboratorio» i 
Quello dell'alpinista sarebbe dvinque se
condo i medici u n  «modello estremo», ri
guardante un'esigua minoranza di per
sone che hanno di sé ima concezione di
versa: una diversità, come è stato osser
vato, di cui gli alpinisti sono gelosi e che 
li autoesclude facendo loro perdere di 
vista il modello generale. 
Sulla pluridisciplinarietà dell'allena
mento anche per gli alpinisti si è soffer
mato il medico Francesco Coscia che h a  
curato impeccabilmente, con la Gigliot
ti, l'organizzazione del Convegno con
cluso con una  visita alla romantica Iso
la Maggiore. «Il nuoto», h a  detto, «è uti
lissimo pèr migliorare la resistenza ae
robica dell'alpinista risparmiando le ar
ticolazioni ̂ à  messe a dura prova du
rante l'attività». 
]Le finjalità e le esperienze didattiche del 
Ceiitro Addestramento Alpino dei Cara
binieri in  Valgardena sono state illu
strate dall'istruttore Sergio Paolini. In
fine, all'aspetto educativo dell'esercizio 
fisico nella natura, forse tenuto im po' 
ai margini del convegno, h a  dedicato la 
sua relazione Lucia Castelli, bergama
sca, insegnante di educazione fisica, 
fondista e scialpinista di valore, sottoli
neando che l'attività polisportiva è da 
preferire nell'adolescenza. Secondo la 
Castelli vanno evitate fino a 7/8 anni at
tività altamente specializzate riservate 
alla fascia dai sedici anni in su. 
«Ma soprattutto», h a  spiegato Lucia, 
che ogni anno trascina sulle nevi decine 
di allievi stregandoli con il «verbo» del 
fondo e con la sua simpatia, «è sbagliato 
spingere i piccoli in modo esagerato a 
competere. I ragazzi vivono infatti  la  
competizione come u n  gioco, a differen
za degli adtilti che ne fanno im motivo 
di stress in più». Parole evidentemente 
da sottoscrivere. 

R . S .  
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C O N C O R S I  O S S E R V A T O R I O  

I L  PREMIO 

Due premi vengono banditi dal Gruppo 
italiano scrittori di montagna (GISM). 
Giunto alla seconda edizione, il Premio 
letterario in memoria di Tommaso Val-
marana di u n  milione di lire è offerto 
da Maria Sofìa Deciani Valmarana. Gli 
scritti inediti dedicati alla montagna 
potranno essere costituiti da u n a  a tre 
liriche in lingua italiana, i versi che le 
compongono non dovranno essere glo
balmente inferiori a 50 né  superiori a 
100. Gli elaborati in cinque copie anoni
me dovranno pervenire entro il 31  mag
gio a Carla Maverna, segretaria del GI
SM, via Fornari 22, 20146 Milano. 
Il GISM bandisce anche la  sesta edizio
ne del Premio d'Alpinismo che verrà as
segnato a u n  alpinista «la cui attività 
ad alto livello risulti improntata da in
tenti e volontà d'ordine artistico e crea
tivo». I nominativi e la  rispettiva atti
vità dovranno essere segnalati a Carla 
.Maverna, via Fomari 22, 20146 Milano 
entro il 31 maggio. 
I vincitori di entrambi i concorsi ver
ranno premiati  il 19 giugno a Bosco-
chiesanuova (VR) in occasione del Con
gresso nazionale degli scrittori di mon
tagna. 

TRAMONTI D'ORO 
Una giuria presieduta da Flavio Faga-
nello, maestro della fotografia di mon
tagna, giudicherà le immagini parteci
p a n t i  a l  primo concorso fotografico 
«Trentino» organizzato dalla sezione 
SAT di Arco (via Sant 'Anna 42, tel. 
0464/531556). Le opere (colore bianco 
e nero) dovranno essere recapitate in 
sede non oltre il 10 novembre accom
pagnate dalla quota di partecipazione 
di 10 mila lire (una sezione) o 15 mila 
(due sezioni). Filo conduttore del pre
mio è, come si legge nell'opuscolo di 
presentazione, «la purezza e il silenzio 
delle nostre montagne illuminate dai 
tramonti d'oro». 

La civiltà dello skipass 

GUSCI  DI LAMIERA 
E CORRAZZE DI GORETEX 

S abato, 27 febbraio. SuU'Àutosole in 
l direzione nord, nel tratto 
i appenninico fra Roncohilaccio e 

Sasso Marconi, verso le 11 del mattino, 
un incidente blocca il flusso del traffico. 
A chi percorre l'austrada nella direzione 
opposta si presenta uno spettacolo 
incredibile. No, non siamo in Engadina 
e nemmeno in vai Pusteria, eppure 
almeno due auto su tre hanno gli sci sul 
tetto. È un'Italia vogliosa di neve quella 
che si muove dal centro e da sud verso 
l'Eldorado delle Alpi. Famiglie e 
famiglie che sulla passione per lo sci 
hanno investito somme ingenti. 
E questa dunque la crisi di cui si la
mentano fabbricanti e venditori di arti
coli sportivi? Lo sci sta probabilmente 
imboccando la parabola più alta come 
sport di massa. Ma attenzione, si tratta 
di uno sport (forse l'unico) praticato a 
tutte le età, nell'ambito di diversi strati 
sociali, senza distinzione di luoghi e re
gioni. Motivo di questa indiscutibile af
fermazione che va valutata con il dovu
to rispetto, è senz'altro il perfezionamen
to delle piste e degli impianti di risalita, 
oltre che dei materiali. 
Ora la neve programmata e i mezzi bat
tipista consentono di smaltire la massa, 
ed pari dei nuovi impianti che dovunque 
hanno raddoppiato o addirittura qua
druplicato la loro portata. Quasi dap
pertutto non si fanno più code o si fanno 
in modo accettabile. 
Ma il fenomeno ha, purtroppo, anche ri
flessi allarmanti sul piano dell'ambien
te. Per esempio non si può ignorare, co
me ricorda Gianni Bianco in un edito
riale sulla rivista Sci, l'insopportabile 
pressione delle automobili su tutti i cen
tri invernali. 
Purtroppo, con l'aumentata affluenza e 
con le indubbie facilitazioni sulle piste, 
viene a mancare quella selezione natu

UBREMA INTERNAZIONALM (già 
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rale che un tempo limitava i «cannibali» 
delle nevi a una ben identificabile mino
ranza. Così la cronaca quotidiana delle 
piste è fatta di spintoni allo skilift, di
scese a rotta di collo senza rispetto per 
la propria e l'altrui incolumità e altre 
malefatte da rodeo. Giustamente il feno
meno fa inorridire osservatori del costu
me come Isabella Bossi Fedrigotti che 
nelle pagine del Corriere della Sera e-
sprime un'opinione assai condivisibile: 
che quella con gli sci ai piedi sia una 
forma aggravata del tipo di maleduca
zione che si scatena nei proprietari dei 
mezzi di locomozione. 
Tornando a quelle auto di sciatori inco
lonnate per chilometri e chilometri 
sull'Autosole quando ancora la meta è 
distante, i sentimenti sono dunque con
trastanti: una sorta di condiscendenza 
verso questa ondata che, nel bene e nel 
male, riflette anche la nostra voglia di 
natura e di sport, ma anche la preoccu
pazione che, appena scesi dai loro gusci 
di lamiera, gli sciatori si chiudano in 
un'altra corazza, confezionata con il go-
retex. Armati di bastoni e scarponi, è 
probabile che continuino a sentirsi in
vincibili. Con le conseguenze deleterie 
che sappiamo. 

R.S. 

• • • • • • • • • • • • •  

I N  CASO 
DI  CONGELAMENTO 

Come comportarsi in  caso di conge-
lamento? Lo l icorda  La Stampa 
neilp pag ine  Tutioscienze del 3 
marzo. 
Come prima misura, togliere gli in
dumenti freddi e stretti e riscalda
re con le mani la zona congelata. E-
viiare di appoggiarla a fonti di calo
re: la mancanza di una  buona cir
colazione lai'à correre all'epideiini-
do il rischio di sovrapporre al con
gelamento un'ustione. Non frizio
nare con la neve né  con altro, per
ché la pelle non è in grado di resi-
store a u n  trauma. 
Somministrare bevande calde: la 
circolazione ripìenderà spontanea
mente nella parte colpita. Fasciare 
delicatamente la parte congelata 
con panni asciutti e puliti, eviianto 
di stringere. In questo modo si pre
vengono la rottm'a delle eventuali 
vesciche (tipiche del congelamento 
di II ̂ ado) e le infezionJ.-



L'incontro con il ministro del Turismo al Foro Italico in Roma 

CINEMA SPORTIVO E DI MONTAGNA: 
C A I  E C O N I  CHIEDONO NUOVI SPAZI 

M 
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a cultura dell'immagine, sedimentata nel CAI nel corso di oltre u n  secolo di e-
ip sperienze pittoriche, fotografiche e cinematografiche, h a  portato naturalmen-

te all'impiego della fotografia e dei film al servizio dei propri compiti istituzio
nali. Le attività informative ed educatrici svolte dal Club Alpino Italiano si avval
gono abitualmente di messaggi per immagini. U n  largo pubblico ha  così potuto, ne
gli iiltimi decenni, godere della spettacolarità di tale filmografia e ricevere, al tem
po stesso, informazioni di base utili ad u n  prudente approccio all'ambiente monta
no. In  tal  senso sono state impiegate le cineteche centrali e la rete di distribuzione 
"non profit" costituita dalle sezioni e dalle sottosezioni del CAI, sparse nel territo
rio nazionale, e da associazioni e scuole ad esse spesso collegate. Tuttavia il cre
scente e rapido incremento di flussi di popolazione, alla ricerca nella montagna di 
svago e di impegno sportivo, richiede per la sicurezza degli utenti e la salvaguar
dia di delicati equilibri ambientali adeguati mezzi di comunicazione. Secondo gli o-
ratori, che si sono avvicendati al microfono al Foro Italico, il cinema di sport e di 
montagna potrà ancora assolvere al suo compito di informare, formare e fare spet
tacolo, se sarà possibile giungere ad una  intesa t ra  gli enti televisivi e gli enti che 
la promuovono, con il fine di realizzare 
organici programi di produzione e diffu
sione. U n  numeroso e qualificato pub
blico, composto da uomini dello sport e 
dello spettacolo, (con piacere ricordiamo 
la presenza di Marco Bellocchio e di Lu
ciano Hinna) h a  ascoltato con interesse 
i concetti esposti da Arrigo Cattai, Pre
sidente del Coni, da Giacomo Priotto, 
past president del Cai, Paolo Ferrari e 
Adalberto Frigerio, rispettivamente del 
Festival del Cinema Sportivo di Torino 
e del Festival del Cinema di Montagna 
di Trento, Carlo Maria Badini, presi
dente dell'Agis, in chiusura di serata. Il 
Ministro Boniver h a  concluso gli inter
venti con una  attenta analisi delle pos
sibili iniziative a favore delle richieste 
avanzate durante l'incontro e assicu
rando il sostegno del proprio dicastero. 

B.D. 

Nella foto sotto il titolo, da sinistra 
Paolo Ferrari del Festival di Torino, 
l'onorevole Margherita Boniver, Arrigo 
Gattai, Giacomo Priotto qui a lato e A-
dalherto Frigerio 

ipi«, u n  vecchio ritornello che gli ap-
M passionati di montagna vanno ri-
JLJ pa tendo  d a  ann i .  P e r c h é  sugl i  
schermi della tv  è così difficile assiste
re  a programmi dedicati alla monta
gna? Eppure la  produzione in  campo 
internazionale è ricca e vasta ,  come 
dimost rano l e  in t ense  g iornate  del 
Filmfestival di Trento che purtroppo, 
finora, non hanno trovato seguito in  
altre città nonostante i messaggi lan
ciai* dal CAI agli organi competenti. 
Su questo tema è stato impostato il 16 
febbraio u n  incontro al Foro Italico f ra  
i l  CAI e il  CONI, nell 'ambito della 
convenzione esistente f ra  i due enti, il 
cui impegno si esprime da anni attra
verso l a  realizzazione di due impor
tant i  festival: quello di Trento, appun
to, dedicato alla cinematografia della 
montagna, dell'avventura e dell'esplo
razione (ques t ' anno i n  p rogramma 
nella pr ima settirtiana di maggio), e 
quello di Torino organizzato dal CONI 
e dedicato ai film sullo sport. Durante 
l'incontro alla presenza del ministro 
per il Turismo Margherita Boniver è 
stato ricordato che, nonostante i due 
festival abbiano u n a  lunga tradizione, 
si siano affermati nel loro genere, ab
biano prodotto proseliti in varie parti 
del mondo e anche in Europa, si trova
no entrambi di fronte alla necessità di 
conseguire u n a  maggiore attenzione 
da parte delle istituzioni, innanzitut
to, m a  anche da  parte  di produttori, 
registi, tecnici della ripresa, per supe
rare il ritardo che si rileva negli ulti
mi  anni rispetto a ciò che si produce 
in  altri paesi (Francia, Spagna, Cana
da, USA, Cina ecc.). Gi oratori si sono 
trovati nel ribadire i valori di questo 
genere di filmati e la necessità che gli 
stessi svolgano, senza restrizioni, la  
loro funzione informativa e educatri
ce, non priva certo di avvincente e sa- • 
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segue dalla pagina precedente 

n a  spettacolarità. Gli interventi han
no trovato efficace testimonianza nelle 
immagini di importanti film, selezio
nate  dagli esperti del CAI e del CONI 
e proiettate nel corso della manifesta
zione. 
«Un fat tore significativo che ci acco
muna al CAI», h a  spiegato il presiden
t e  del CONI Arrigo Cattai ,  «è quello 
l e g a t o  a l l ' ecologia  e a l  r i s p e t t o  
del l 'ambiente.  Gli sport ivi  sentono 
particolarmente la necessità della di
fesa della na tura  che costituisce l'am
biente per l a  sana pratica dello sport. 
«Anche in  questa prospettiva cinema e 
sport possono essere validi alleati per 
u n a  fa t t iva  cooperazione... Lo sport  
non è soltanto cronaca, competizioni, 
medaglie, risultati. È qualcosa di più; 
è qualcosa che appartiene alla cultura 
di una  società. E se lo sport viene vis
suto,  rappresen ta to ,  raccontato ne i  
suoi valori universali, umani e sociali, 
attraverso la  letteratura, le ar t i  figu
rative, 0 le immagini fissate sulla pel
licola 0 sul video, esso può influire sui 
processi cu l tura l i  che concorrono a 
formare gli individui». 
«Per questo», h a  proseguito Cattai,  «il 
CONI h a  t radizionalmente stabilito 
buoni rapporti  con l'Associazione ge
nerale italiana dello spettacolo, assie
me alla quale e con il sostegno degli 
enti  locali, realizza l 'annuale festival 
della cinematografia sportiva». 
E h a  concluso: «Produttori cinemato
grafico televisivi, registi, soggettisti, 
distributori, possono aiutarci oggi più 
di ieri, ad  arricchire il nostro impegno 
a diffondere, anche attraverso queste 
v ie ,  i v a l o r i  de l l a  c u l t u r a  e del lo  
sport». 
Il pensiero di Roberto De Martin, pre
sidente generale del CAI, costretto a 
disertare l 'importante appuntamento 
per un'indisposizione, è stato portato 
a conoscenza degli intervenuti da Gia
como Priotto, past  president del Soda
lizio, che è stato nelle ultime t re  edi
zioni alla presidenza del Filmfestival 
di Trento .  Manifes taz ione che, p e r  
quanto riguarda il CAI, «rappresenta 
u n  momento dei più sig'nificativi della 
propria cultura dell'immagine, foi-ma-
t a s i  a pa r t i r e  dalla costituzione del 
Sodalizio nel lontano 1863 e di cui si 
trovano ampie testimonianze nel Mu
seo della Montagna, nelle collezioni di 
molte storiche sezioni e nelle nostre 
cineteche», come è s t a t o  r icordato.  
Sull'impegno del Club alpino nel cam
po della cinematografia, è stato preci
sato che nell'ultimo quinquennio la  ci
neteca h a  effettuato 4724 spedizioni 
di film a seguito di 2500 richieste, del
le quali 2 mila provenienti da sezioni 
e 400 da scuole e associazioni. Il Club 
alpino inoltre è intervenuto e intervie
ne  nelle produzioni, incoraggiando con 
contributi, premi e assistenza tecnica, 
cineasti meritevoli. De Mart in h a  ri

volto u n  invito all 'ente televisivo di 
Sta to  a d  apr i re  u n  concreto dialogo 
con il Club alpino italiano al  fine di 
realizzare i n  modo sistematico pro
grammi di interesse pubblico in  cui la  
filmografia di montagna rappresenti  
u n  elemento fondamentale. «Ritengo 
che il perseguimento di questo obietti-
vo«, è precisato nel  suo messaggio, 
«possa veder impegnate anche altre i-
stituzioni di grande prestigio, come il 
CONI, con il quale  in  molti settori,  
compreso quello della cinematografia, 
abbiamo coincidenti interessi e auto
r i tà  che accompagnano il nostro quoti
diano, volontario lavoro. E sempre più 
in  sintonia: ne  f a  fede l'impostazione 
ecologica del Comitato olimpico inter
nazionale, sollecitata dal presidente 
Samaranch. Proprio quest'estate i sei 
club alpini più storici del nostro conti
nente hanno elaborato assieme a noi 
u n  documento inviato a l  presidente 
del CIO che h a  già corrisposto. Lo ab
biamo fatto a nome di più di un  milio
ne di europei: a tale cifra ammonta il 
complesso degli associati.». 
«Fare  e d i f fondere  l a r g a m e n t e  u n  
buon cinema di sport e di montagna» è 
l a  conclusione del documento di De 
Martin, «significa lavorare per le nuo
ve generazioni offrendo loro modelli di 
vita sanamente stimolanti, che sosti
tuiscono quelli troppo spesso basà t i  
sull'aggressività e sull'indiscriminato 
interesse per il denaro. Sono convinto 
i n f ine  che  p rog rammi  televisivi  d i  
questo genere darebbero la possibilità 
di raggiungere ed acquisire ampi e i-
nesplorati settori di audience». 

L.S. 

D E  MARTIN 
SCRIVE A GATTAI 

/

I CAI considera la comuni
cazione per immagine un 
mezzo indispensabile per as

solvere alcuni doveri istituzionali 
verso la società e in particolare 
verso i giovani». Con queste parole 
il presidente generale del Club al
pino italiano Roberto De Martin 
ha comunicato al presidente del 
CONI Arrigo Cattai il più vivo 
compiacimento per l'incontro sulla 
cinematografia sportiva e di mon
tagna che si è svolta a Roma. 
<<A questa manifestazione, che ha 
visto concordi istituzioni e autorità 
diverse», osservo, il presidente ge
nerale, «dovrebbero seguire entro 
tempi brevi altre iniziative, quale 
ad esempio un incontro con il pre
sidente della Rai Walter Pedullà, 
per sollecitare la collaborazione 
dell'ente televisivo pubblico, e un 
seminario per la ricerca e la verifi
ca di strategie necessarie per rag
giungere fini di comune interesse». 
All'incontro di Roma, come riferia
mo in queste pagine, sono interve
nuti Giacomo Priotto, già presi
dente generale del CAI e dell'Ente 
festival «Città di Trento» che ha 
letto il saluto di De Martin, e Bru
no Delisi, animatore del rapporto 
CONI-CAI sin dalla prima «Cento 
giorni di sport al Foro Italico». 

I L  PARCO NAZIONALE D'ABRUZZO 
CERCA GIOVANI APPASSIONATI DI NATURA 

L'Ente Parco Nazionale d'Abruzzo offre ai giovani appassionati di natura la 
possibilità di passare u n  periodo di 10 giorni o 2 settimane, assieme ad altri 
giovani motivati e interessati, in  u n  avamposto del parco, collaborando con o-
peratori, ricercatori, tecnici i* guai die nello molle attività di prevenzione, 
controllo, educazione, assistenza, manutenzione e ricerca. 
[/offerta è riservata a chi h a  compiuto 18 aiuii, h a  già evolto esperienze di la
voro nella natura  ed è in grado di trascorrere un periodo di vita in montagna, 
anche in condizioni non facili, in  pen'etta auLosuffìcienza e serenità. L'espe
rienza può svolgersi in tutti i periodi dell'anno, in base a uno speciale calen
dario, ad eccezione del periodo 15 lugJio-15 settembre in cui vengono organiz
zate altre attività di x'oìontariato. 
Il parco mette a disposizione l'alloggiij'o contribuisce alle spese di vitto, men
tre  il giovane volumaKo presta la propiia attività nel periodo stabilito, secon
do le indicazioni impartire dai funzionari del parco stesso. 
Tra gli impegni più interessanti da svolgere: controllo mcdiaiHe telerileva-
mento, censimento e difesa fauna, collegamento radiotelefonico con guardie, 
contatti con il pubblico, assistenza a ricercale scientifiche, reportage fotografi
ci, attività speciali con i giovani visitatori, tutto con l'ausilio e l'appoggio di 
poi-sonale più esperto. 
Chi è interessato dovrà far richiesta alla sede centrale dei Parco Nazionale 
d'Abruzzo, viale delle Medaglie d'Ovo, 141 - 00136 Rooia (Tel. 06/34S6993- -
3496755-Fax 3497594) entro il 10 aprile 1993. . . . . 
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Verso la conclusione la nostra panoramica al servizio dei soci 

«Lo SCARPONE»INCONTRA 
I CONSIGLIERI CENTRALI 

Arriva alla quinta puntata la-nostra 
rassegna dei componenti del Consiglio 
Centrale del Club Alpino Italiano, il 
cui elenco figura a pagina 3. 
L'iniziativa ha preso avvio nel numero 
2, del 1° febbraio. Ricordiamo che a 
ognuno è stato sottoposto un 
questionario elaborato d'intesa con il 
consigliere centrale Luigi Geninatti. 
L'intento del servizio, va ribadito, è di 
fare cosa utile e gradita stabilendo un 
più stretto rapporto con il vasto mondo 
dei soci che ricevono Lo Scarpone o che, 
comunque, sono in grado di prenderne 
visione presso le sezioni (ognuno può 
sottoscrivere individualmente un 
abbonamento al prezzo di 13 mila lire 
per 22 numeri annui). 

ROBERTO CLEMENTE 
Nato e cresciuto sulle sponde del Ver-
bano, ai bordi di quella meravigliosa ri
serva naturale che è la Val Grande ora 
diventata  Parco Nazionale, Roberto 
Clemente h a  dedicato molto del suo im
pegno e della sua passione alle monta
gne da cui h a  avuto il privilegio di esse
r e  circondato. Conosce i sentieri  del 
Verbano e dell'Ossola come le sue ta
sche e sono davvero tante le vette delle 
Pennine e delle Lepontine salite alpini
sticamente 0 con gli sci. La sua attività 
alpinistica è ovviamente legata in parti
colare a l  Monte  Rosa  (Gni fe t t i  e 
Dufour). 
Iscritto al  CAI dal 1938, consigliere 
centrale dall'SS (è referente della Com
missione Biblioteca Nazionale), dal 
1970 è presidente della Sezione Verba
no, di cui è stato vicepresidente dal '65 
al '69. In  sezione si è anche prodigato 
come medico della Scuola di Alpinismo 
e Sci Alpinismo «Moriggi», e come do
cente di fisiologia e alimentazione in  
tutti i corsi della sezione e di quelle vi
cine. Membro del Comitato di Coordi
namento LPV dal 1976 al 1988, consi
gliere del Panathlon «Mottarone», è sta
to di recente eletto membro della com
missione paritetica del Parco Nazionale 
della Val Grande. 
«Dalla base vedevo il CAI come un'asso
ciazione nobile, di grande prestigio», ri
corda Clemente. «Ne ho subito apprez
zato il programma, che corrispondeva 
in pieno alle mie aspirazioni: un'asso
ciazione di persone che stimavo come 
uomini e come frequentatori di monta
gna, ai quali mi legava una  comunanza 
di intenti e di affetti, senza contrapposi
zioni come oggi spesso accade". 
La sua grande esperienza lo induce a e-
sprimersi con comprensibile cautela nei 

confronti del CAI prossimo venturo. 
«L'evoluzione rapida e complessa della 
società ,  l a  t r a s fo rmaz ione  del
l'individuo, i suoi mutati rapporti con la 
società, con lo stato, con le istituzioni, 
con u n  crescente prevalere degli indivi
dualismi, rendono incerta e burrascosa 
la vita associativa. Penso a xm CAI che 
nel futuro conservi il suo antico spirito 
associativo e sappia conciliare la natu
rale e inarrestabile frequentazione del
l a  montagna da  p a r t e  d i  u n  sempre 
maggior numero di persone con la sua 
integrità». 
Determinante è, a suo avviso, la funzio
ne  del volontariato. «Lo ritengo indi
spensabile per mantenere le caratteri
stiche che distinguono l a  nostra asso
ciazione, m a  l'infl^uenza del sistema di 
vita odierna lo mette in  crisi. Il volonta
riato peraltro resiste e continua soprat
tutto nel gruppo dei nostri istruttori e 
in u n  buon numero di dirigenti». 

GIANFRANCO GIBERTONi 
Per  quarantadue ann i  è s tato presi
dente di sezione: a Carpi, dove è nato e 

L E  MONTAGNE DI RUZZATI 
AL FILMFESTIVAL 

A D i n o  Buzzat ì ,  a l  s u o  alpini
smo, a i  suoi  dipint i  sul la mon
tagna sarà dedicata i l  6 maggio 
al  Filmfestival d i  Trento u n a  ta
vola rotonda condotta d a  Nella 
Giannetto, pres idente  del  Cen
tro  studi  che  porta  i l  nome  d e l  
giornalista e scrittore bellunese 
scomparso nel  1982. Sono previ
sti contributi della stessa Gian
netto, d i  Silvia Metzeliin, Enri
c o  Camanni, Maurizio Trevisan, 
Corrado Donati,  Danie le  Ribo
ia, Alessandro Giorgetta. 
Invitati d'onore saranno alcuni 
compagni di  cordata d i  Buzzati: 
l a  guida Gabriele Franceschini,  
R o l l y  Marchi ,  C i n o  B o c c a z z i ,  
Valerio Quinz. Nel  prossimo nu
mero  del lo  Scarpone sarà pub
blicata u n a  esauriente  panora
m i c a  d i  tu t te  l e  in i z ia t ive  d e l  
Filmfestival, i n  pitjgt'URiina dal 
2 a l l '8  m a g g i o  ( i n f o r m a z i o n i  
0461/238178-986120. 

risiede, Gibertoni, vicepresidente ge
nerale del CAI, rappresenta come po
chi altri non soltanto il Club Alpino I-
taliano, m a  il mondo della montagna 
nel suo complesso. Oggi a 67 anni con
tinua a essere consigliere e, ovviamen
te, è presidente onorario; la sua prima 
tessera risale a l ' é l .  
Con la Liberazione i soci suoi concitta
dini lo hanno voluto alla testa della se
zione la  cui attività Gibertoni h a  coor
dinato e indirizzato fino all'S? acqui
sendo non poche benemerenze: h a  pro
gettato e diretto la  costruzione del ri
fugio Città di Carpi, curato problemi 
tecnici, amministrativi e fiscali. 
Ha  tenuto i collegamenti con la Sede 
centrale e le Amministrazioni pubbli
che e da 16 anni provvede alla redazio
ne  del Notiziario sezionale in  carta ri
ciclata: u n  modello d'informazione so
bria, documentata, aperta. 
Nel campo delle s t rut ture in  quota è 
t ra  i maggiori esperti in  assoluto: è sta
to presidente della Commissione inter
regionale rifugi e opere alpine e compo
nente la Delegazione emiliana. Succes
sivamente è entrato nella Commissio
ne centrale campeggi e accantonamen
t i  e nèlla Commissione centrale rifugi e 
opere alpine. Come Consigliere centra
le è stato referente della Commissione 
pubblicazioni. Questo attaccamento al 
CAI nasce da un'immensa passione per 
la montagna. Alpinista di razza, Giber
toni h a  affrontato, in genere senza gui
de, molte ascensioni per le vie normali 
0 per i t inerari  comportanti difficoltà 
sul 4̂  superiore, per la maggior parte 
nelle Dolomiti: dalle Tre Cime di Lava-
redo, all'Antelao, al Cimon della Pala, 
al Campanile alto. Nelle Alpi Occiden
tali h a  posto piede sul Cassandra, l'Or-
tles, il Cevedale, il Gran Zebrù, il Rosa, 
il Dente del Gigante e così via. E nel 
corso di u n a  spedizione all'Hoggar h a  
anche scalato in prima assoluta la pa
rete sud del Tireggunin. 
Ripercorrendo gli anni della sua mili
tanza nel CAI, ricorda di aver conside
rato la  Sede Centrale, all'inizio, come 
u n  ufficio che aveva lo scopo di coordi
nare l'attività delle sezioni. 
«Con l'aumentare del numero dei soci», 
spiega, «e delle attività in tutto il pae
se, constatavo che questi rapporti t r a  
sezioni e sede centrale diventavano 
sempre pili difficili e ancora oggi molte 
sezioni si lamentano della scarsa effi
cienza, di incomprensibili errori, dei 
ritardi,  dovuti non solo ai disservizi 
postali, m a  soprattutto alla scarsità di 
personale e a una  non razionale orga
nizzazione del lavoro». ^ 

« 



CONSIGLIERI CENTRALI 

segue dalla pagina precedente 

«Debbo rilevare», aggiunge tut tavia,  
«che il Consiglio Centrale s ta  affron
t a n d o  t a l e  p rob lema e che f r a  n o n  
molto prevedo una  normalizzazione di 
de t t i  servizi ,  grazie  al l 'acquisto d i  
nuovi calcolatori che consentiranno di 
organizzare il lavoro in  modo sistema
tico. A parte questi rapporti burocrati
ci (peraltro assai importanti per le Se
zioni periferiche onde evitare «scolla
menti»), partecipando alle riunioni in
terregionali e nazionali, i n  seguito, mi  
sono reso conto anche dei numerosi  
compiti e problemi che deve affrontare 
il Consiglio Centrale». 
L'esigenza del CAI di rinnovarsi, po
nendo molta attenzione a i  segnali che 
arrivano dall'esterno, è u n  cardine del 
pensiero di Gibertoni. «Tuttavia», di
ce, «il CAI deve saper  ' f i l t rare '  con 
molta oculatezza, prima di accoglierle, 
le sollecitazioni che i nuovi tempi pro
pongono onde impedire uno snatura
mento della propria etica. Non deve 
assolutamente perdere  l a  propria i-
denti tà al tr imenti  corre il rischio di 
trasformarsi  in  u n a  comune associa
zione che elargisce solo servizi. Poter 
conciliare le diverse esigenze sarà dif
ficile m a  non impossibile». 
Il CAI del futuro dovrà, conclude, af
frontare compiti sempre più numerosi 
«In certi casi sarà opportuno avvalersi 
dell'aiuto di personale professionista 
anche al di fuori del CAI, per risolvere 
determinati  problemi che richiedono 
specifiche competenze. Fermo restan
do che il volontariato rimane uno dei 
nostri  pun t i  di forza. Perché il socio 
volontario è, i n  genere, sempre forte
men te  motivato:  quindi  s i  impegna 
con grande entusiasmo e volontà per
ché crede in  quello che fa.  I risultati  
sono sempre  soddisfacenti anche se 
n o n  t u t t i  i soci s i  impegnano ne l la  
stessa maniera». 

FRANCESCO MAVER 
Ora che gli impegni di lavoro sono «un 
po' meno vincolanti», potrebbe realiz
zarsi u n  sogno di Francesco (Nino) Ma-
ver, cinquantasettenne, residente a 01-
ginate (Como) nativo di Calolziocorte 
(Bergamo) dove è stato segretario e poi 
p r e s i d e n t e  de l l a  sez ione  da l  1970 
air89: recarsi in Patagonia e poi in Ne
pal. 
Di soddisfazioni, alpinisticamente par
lando, se ne  è prese parecchie: nel suo 
curriculum figurano t r a  i tanti  «classi
ci» la Presanella, il Disgrazia, la Tofa
n a  di Rozes, il Bernina, il Gran Zebrù, 
il Piz Palu, la  Grande Traversiere, il 
Finsterarhorn. Attività che si è sempre 
accompagnata a una  attenzione per la  
vita della sezione. 
Maver h a  contribuito infatti all'acqui
sizione della sede sociale, alla realizza
zione del notiziario sezionale, alla pre
parazione del regolamento e delle as
semblee, all'organizzazione di corsi per 
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AINEVA: MORANDI 
CONFERMATO 
PRESIDENTE 

Giancarlo Morandi, vicepresidente 
della Regione Lombardia, è stato 
confermato presidente dell'AlNE-
VA, Associazione internazionale di 
coordinamento e documentazione 
per i problemi inerenti la neve e le 
valanghe. Nel corso dell'annuale 
assemblea degli associati a Mila
no, è stato messo a punto il pro
gramma del '93, che prevede una 
serie di interventi nei settori 
dell'informazione, per la massima 
pubblicizzazione delle notizie rivol
te agli utenti della montagna, della 
prevenzione, in collaborazione con 
il CAI, della didattica, con l'istitu
zione di corsi professionali nelle 
varie discipline, infine dell'attività 
scientifica, attraverso la ricerca per 
una migliore conoscenza del terri
torio ai fini della sicurezza. 

l'introduzione all'alpinismo e allo sci 
alpinismo. 
Per  sua  iniziativa, inoltre, la  sezione 
«E. Esposito» di Calolziocorte h a  potu
to acquisire u n  rustico trasformato in 
rifugio, importante punto di appoggio e 
posto di chiamata per il soccorso alpi
no. Il terreno adiacente è destinato a 
diventare area protetta. 
Numerose le conferenze e le lezioni te
nute da Maver su topografia e orienta

mento. Al di fiiori della sezione, h a  ri
coperto la  carica di consigliere nel Co
mi ta to  d i  coordinamento lombardo. 
Dal '91 è consigliere centrale del CAI e 
dal '92 è referente per la  Commissione 
centrale dei rifugi e opere alpine. 
«All'inizio, nel '55», racconta, «vedevo il 
CAI come u n  club con alti ideali, forse 
u n  po' chiuso,  con grosse  es igenze  
(scuole, soccorso, rifugi) e poche dispo
nibilità finanziarie. Con u n  tessuto so
ciale fondamentalmente sano, disponi
bile, m a  con contraddizioni dovute alla 
preparazione di base difforme, alla va
rietà d'interessi dei soci all'interno del
le sezioni non coordinati per la  man
canza di commissioni». 
Di u n  particolare è certo a proposito 
del CAI prossimo venturo: «La ricerca 
dell'avventura, il bisogno di amicizia, il 
richiamo irresistibile dei monti e la ne
cessità di trovare 'rifugio' nella monta
gna, fonte inesauribile per una  ricarica 
spirituale e biologica, ci saranno anche 
e i n  misura maggiore nel Duemila. Il 
CAI con le sue strutture dovrà guida
re, istruire, proteggere, custodire, in  
una  parola 'amare' con crescente impe
gno e professionalità». 
Infine, anche da Maver arriva u n  calo
roso invito a incoraggiare e sostenere il 
volontariato. «Ma, tu t t i  utili, nessuno 
indispensabile», ammonisce. E citando 
u n  motto latino, «nec videar dum sim», 
specifica che non si deve agire per ap
parire m a  per essere. «La gratificazio
ne  per l'opera svoltà», conclude, «deve 
venire dall'interno di ognuno: se la si 
attende dalle persone, purtroppo non 
basta mai. Occorre tenerne conto per 
evitare incomprensioni e delusioni che 
mortificherebbero il volontario, soprat
tutto all'inizio della 'missione'». 

(5 - continua) 

Un vademecum della sezione dì Maneggio 

CAMMINANDO CON I GIOVANI: 
CINQUANTA ESCURSIONI «JUNIOR» 

Raccoghendo lespei-ienza maturata in 15 anni di alpinismo giovanile, l a  se-
zi(mo di Menaggio ha pubblicato un «vademecum» che riporta la descrizione 
di 50 L\-<cur.-<ioni particolarmenle adatte alle attivila di alpinismo giovanile. 
Gli itinerari, tutti  corredati di sapporto cartogi'afìco, sono per lo più concen
trati neIJa regione lariana ma non mancano «puntate» in Valle Anzasca, a l  
Lago d'Iseo ed m Ligut ia oltiv a quelle, più frequenti, in Valtellina. 
Per ciascuno di essi sono inteJJigenteincnte fornite indicazioni su  tipo di pull
man utilizzabile, hiogo di paiten/a,  segnaletica, dislivello e tempi di percor
renza, interessi riscontrabili, recapiti telefonici utili por reperire più ap
profondite informaz)oni e per eventuali chiamate alle stazioni di soccorso, 
fi  fascicolo, redatto dalla insta ncabile penna di Alessandro Dell'Oro e com
pletato dai disegni di Giuseppe Venini, non è in vendita ma viene fornito i n  
omaggio. La sezi no di Menaggio segnala che n e  invierà copia a tu t te  le se
zioni 0 sottospzicmi di Lombardia 

Fulvio Gramegim 
/ it sHÌonic Carimini Centrale A.G. 
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L 'Uomo e le Alpi, oltre che una 
straordinaria Mostra presentata 
dal Museomontagna alla Promo

trice delle Ideile Arti al Valentino (To
rino) fino al 2 maggio, è anche il titolo 
di un volume di grande formato, pub
blicato da Vivalda Editori che ap
profondisce le tematiche della mostra e 
che indaga natura e caratteri dell'i
dentità alpina, alla ricerca dei legami 
profondi e delle prossimità culturali 
delle regioni dell'arco alpino. 
Rivolto al grande pubblico, il libro 
propone nelle sue 380 pagine una vi
sione organica e aggiornata della 
realtà storica e culturale di questo va
sto territorio, attraverso un centinaio 
di brevi testi che presentano, in forma 
sintetica e divulgativa, i risultati delle 
pili recenti ricerche condotte sulle Alpi 
occidentali da studiosi italiani, fran
cesi e svizzeri. s 
E un vasto giro d'orizzonte, dalla prei
storia ai giorni nostri, che spazia 
dall'agricoltura all'industria, dalla fa
miglia alla comunità, dal turismo 
all'alpinismo, dall'ambiente all'orga
nizzazione del territorio, dalle lingue 
al patrimonio culturale delle Alpi. 
Il libro è, nella sua completezza, uno 
strumento indispensabile per riscopri
re questa vasta regione e gli uomini e 
le donne che, nel corso dei secoli, han
no abitato e profondamente plasmato 
le Alpi, questo «terreno di gioco 
dell'Europa», così frequentato ma in 
fondo così poco conosciuto.In vendita 
nelle librerie a 98 mila lire. 
incordiamo che la mostra al Valentino 
è aperta a tutti i giorni dalle 10 alle 
19, venerdì fino alle 22; informazioni e 
prenotazioni: tel. Oli /6604104. 

Popi Miotti e Sergio Salini: sci alpinismo estremo 

CINQUE GIORNI D'INVERNO 
SUL SENTIERO ROMA 

T 1 linguaggio vagamente burocratico 
I del messaggio arrivato in redazione 

X per fax non inganni. Non è cosa di 
tut t i  i giorni quella «traversata inver
nale  dei monti del Masino t ramite  i 
sentieri  Roma e Risari  con sal i ta  a l  
Badile e al Disgrazia» annunciata via 
f a x  d a  Popi  Miotti ,  guida  a lp ina  d i  
Sondrio. Miott i  «covava» d a  t empo 
questo itinerario sulle sue montagne, 
in perfetta sintonia con le sue «vedute» 
alpinistiche: la  l iber tà  d ' inventars i  
l 'avventura unendo i requisiti tecnici 
che la rendono «pepata», a una  buona 
dose di fantasia. Che a Miotti, autore 
di affascinanti scritti di fiction alpini
stica, non manca. 
L'itinerario, che incanta tanti  escursio
nisti  estivi dal rifugio Omio alla ca
panna Ponti, d'inverno è una  cosa in
concepibile per chi non si rassegni a 
una  tenace lotta con l'alpe e con il gelo. 
Miotti ci è riuscito dal 6 al 10 febbraio 
i n  compagnia di Sergio Salini,  cin-
quantacinquenne «tosto», presidente 
della sezione di Chiavenna. 
E le difficoltà non sono mancate, nono
stante il tempo splendido con tempera
tu ra  sopportabile tranne l'ultimo gior
no sul Disgrazia. Fatica, tanta;  20-22 
chili di zaino con gli sci attaccati. C'e
rano da salire e da scendere sette pas
si. E scarsi erano i margini di sicurez
za. Ma lasciamo che sia il fax di Miotti 
a parlare; 
«I passi Barbacan, Camerozzo e Quali-

do (corde fìsse sepolte, pendenze fino a 
50-55° a volte con neve instabile, inesi
stenza di validi punti di assicurazione) 
li abbiamo discesi tiro per tiro con pic
ca e ramponi. 
«Normale del Badile percorsa nel la  
prima metà lungo la cresta S (passi di 
IV) e poi per la  via solita del canalone 
(ore 8 f ra  andata e ritorno). 
«Tappe della durata di 8-10 ore ad an
datura piuttosto continua e senza so
ste  per  essere certi di giungere alla 
meta  successiva. La tappa più lunga, 
difficile e faticosa è stata quella dal rif. 
Gianotti a l  rif. Allievi-Bonacossa (10 
ore e mezza). 
«Senza dubbio un'avventura di discre
to contenuto tecnico e magari anche o-
riginale, m a  soprat tut to di notevole 
impegno fisico (Sergio h a  perso 6 chili). 
Una finestra che abbiamo voluto apri
r e  su  u n a  possibilità ancora poco e-
splorata di concepire lo sci alpinismo e 
cioè u n  percorso dove sci e alpinismo si 
dividono al 50% il terreno d'azione e 
dove ci sono difficoltà tecniche e morfo
logiche a volte anche alte. 
«Fondamentale è stata la corretta scel
t a  del periodo in cui intraprendere la 
traversata; se fossimo partiti in  dicem
bre come in progetto, probabilmente a-
vremmo impiegato un  paio di giorni in 
più sia a causa dello scarso consolida
mento  del m a n t o  nevoso s ia  pe r  le 
giornate più corte», conclude Miotti. 

L.S. 

SICUREZZA E '  ANCHE UN TELEFONO CHE FUNZIONI 
11 1 3  g e n n a i o  u n a  
squadra della SIP d i  I-
vrea  h a  riparato i l  te
lefono p e r  l a  richiesta 
d i  soccorso,  instal lato 
n e l  l o c a l e  i n v e r n a l e  
d e l  r i f u g i o  "Ci t tà  d i  
Chivasso" a l  co l l e  d e l  
Nivole t ,  m 2612. L'in
tervento, prontamente 
e f f e t t u a t o  i n  s e g u i t o  
a l l a  s e g n a l a z i o n e  d e l  
gestore,  è s tato  porta
t o  a termine dai  tecni
c i  servendosi  d i  u n  eli
cottero della di t ta  Airgreen d i  Robassomero. L'uso dell'elicottero s i  è 
reso  indispensabile per  i l  forte  innevamento della zona. La sezione d i  
Chivasso  i n t e n d e  r ingraz iare  l a  S I P  e i s u o i  t ecn ic i ,  so t to l ineando  
quanto s ia  l'impegno d a  tutti  profuso p e r  mantenere i n  efficienza, e i n  
luoghi  disagiati ,  attrezzature insost i tuibi l i  p e r  l a  s icurezza d i  tutt i .  
Nella foto, da  sinistra i l  gestore, Alessandro Bado, i l  pilota, i l  secondo 
pilota, e i l  tecnico della SIP, Vallesa. 



N O T I Z I E  

AUMENTANO LE DOPPIEHE NELLE ZONE ALPINE 
Sarà quadruplicata la presenza dei cacciatori sulle Alpi. La decisione è del mi
nistero dell'Agricoltura, che, con la nuova legge quadro, ha  stabilito che i caccia
tori della zona alpina potranno salire da  4500 a 17 mila. Ma non solo: dovranno 
anche essere ridotte le attuali aree di protezione per camosci, cervi, daini, mu
floni, lepri e numerosi volatili. 
La legge che autorizza la  presenza di una  doppietta ogni 19 ettari nelle Alpi (at
tualmente la normativa prevede u n  cacciatore ogni 72 ettari) è comparsa sulla 
Gazzetta Ufficiale del 25 febbraio, nelle «norme per la protezione della fauna 
selvatica e il prelievo venatorio». 

ORTLES-CEVEDALE 
Si terrà come annunciato dal 29 aprile 
al 2 mag^o  il quarto Raduno interna
zionale di sci alpinismo Ortles-Ceve-
dale. Le iscrizioni si ricevono entro il 
20 aprile alla Sezione di Valfurva, via 
Sant'Antonio 5, 23030 Valfurva, oppu
r e  a l  rifugio Forni,  23030 Valfurva 
(Sondrio). Informazioni: Luciano Ber-
to l ina ,  t e l .  0342/945510,  o p p u r e  
945702. 

ISLANDA 
Il Parnassius Apollo Club in  collabo
razione con Nouvelles Frontieres e il 
Consolato d'Islanda di Torino, orga
nizza dal 10 al 23 luglio u n  viaggio nel 
versante nord/ovest, quello meno co
nosciuto turisticamente, nella peniso
la West^ordur. E u n  viaggio naturali
stico t r a  montagne e oceano; t ra  fiordi 
e baie, dominio di uccelli marini, cor
morani, foche, cetacei e balene. 
Iscrizioni entro il 3 maggio. 
Informazioni: 0124/36535. 

CROZ DELL'ALTISSIMO 
I f ra te l l i  Pie t ro  e Anacleto Cendali 
(Cai Pagnona) e il canturino Luigi To-
masella (Cai Cantù) hanno effettuato 
la prima ripetizione e prima invernale 
assoluta della Via Nadir Td + 750 m 
al Croz dell'Altissimo. La via è s ta ta  
ripetuta in  12,5 ore con bivacco in  pa
rete su amache i giorni 23 e 24 gen
naio. La cordata conferma le difficoltà 
valutate nel periodo estivo: in  quello 
invernale la parte finale a causa del 
ghiaccio nei camini è risultata molto 
delicata e impegnativa. 

CIMA ROEN 
Le varie opere di manutenzione dei 
sentieri (Forcolana-Forcella Grande al 
Maccaion, Ferrata del rifugio Oltradi-
ge alla cima Roen e sentiero dei Ca
mosci) sono state illustrate nel corso 
dell'assemblea dei soci della sezione 
CAI di Appiano, in Alto Adige. 

ARTICO 
Fra  i tour più avventurosi proposti al
la  tredicesima Borsa Internazionale 
del Turismo a Milano, u n a  serie di 
viaggi sull'Artico. 
II Club Avventura e Focus World Ser
vice organizzano t raversa te  al Polo 
Nord con percorsi in sledog e visite ai 
san tuar i  natural is t ic i  dell'Alaska e 
delle Aleutine. 

FOGAR 
Da quasi sei mesi Ambrogio Fogar lot
t a  per sopravvivere, in seguito all'inci
dente che lo h a  completamente paraliz
zato, durante  il raid automobilistico 
Pechino Parigi. Ora è ricoverato in  u n  
ospedale specializzato di Berck Plage, 
in Francia, dove gli è stato applicato, a 
quanto si è appreso, u n  pace maker per 
stimolargli la respirazione che è affida
t a  a una  macchina. E ancora immobile 
su una sedia a rotelle, e il suo fisico ri
sponde bene alle cure, anche se i medi
ci non hanno sciolto la prognosi. Molti 
amici alpinisti gli sono, in questa peno
sa circostanza, particolarmente vicini. 

CORRIERINO 
Il CAI è stato ospite nelle pagine del 
Corrierino, il settimanale per i giova
nissimi erede del glorioso Corriere dei 
Piccoli. Nel numero del 12 marzo una  
particolare presentazione, molto gra
dita,  è s t a t a  dedicata a «Montagna 
primo amore», il nuovo volume della 
Commissione Alpinismo Giovanile cu
rato da Roberto Serafin. 

DOLOMITI 
Come è stato annunciato in queste pa
gine,  l 'associazione a m b i e n t a l i s t a  
Mountain Wilderness sta organizzan
do u n a  campagna internazionale i n  
difesa delle Dolomiti, alle quali la Co
munità europea dovrebbe dare (que
sto, perlomeno, è s ta to  richiesto) lo 
statuto di «monumento del mondo». 
«L'intenzione è quella di mobilitare l'at
tenzione per u n  mese intero sul degrado 
dei Monti Pallidi e sul loro eccessivo 
sfruttamento, attraverso convegni, mar
ce, spettacoli da tenere la prossima e-
state, coinvolgendo tutti gli abitanti del
la zona dolomitica», ha  dichiarato Carlo 
Alberto Pinelli, ideatore del progetto. 
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L'intervista a Bruno Detassis sul nu
mero 3 dello Scarpone h a  suscitato no
tevole interesse. Molti lettori chiedono 
notizie del nuovo libro, Gigante del la  
montagna,  dedicato al formidabile re  
del Brenta. Precisiamo che è pubblica
to  da l le  Edizioni  Rendena  di  P i e r  
Giorgio Motter, e stampato dalla Car
tiera Fedrigoni, Verona. 

SAN NICOLÒ 
Motoslitte, camper, fuoristrada e auto: 
u n  assalto incivile e senza controlli 
minaccia nelle Dolomiti la  valle San 
Nicolò. Su sentieri e strade percorse a 
piedi nella stagione invernale c'è addi
r i t t u r a  u n a  «gentilezza», a quan to  
informa Claudio Gabrieli nelle pagine 
dell'Alto Adige: qualche cartello invita 
a fare attenzione alle motoslitte! Tra i 
promotori di una  protesta all'ammini
strazione comunale di Pozza di Fassa, 
Stefano Dell'Antonio, alpinista fassa-
no, h a  ottenuto l'appoggio di SOS Do-
lomites. 

MARMOLADA 
L'ultima sentenza della Corte Costitu
zionale riconosce a Canazei i dirit t i  
sulla Marmolada al centro, come noto, 
di una  ventennale battaglia giudizia
r ia  f r a  trentini  e bellunesi. I l  ghiac
ciaio è dunque patrimonio a tu t t i  gli 
effetti della provincia di Trento. Per  il 
sindaco di Rocca Pletore, sul versante 
bellunese, la vicenda non si è comun
que conclusa: c'è ancora la speranza di 
una  sentenza del TAR. 

FREYA 
Compie 100 anni  Freya Starck, Te-
sploratrice il cui nome riempie ancor 
oggi d'orgoglio gli inglesi. Autrice di 
numerosi libri di viaggi, se ne andò ul
t r a s e t t a n t e n n e  in .  Tibet  a dorso di 
mulo raggiungendo le pendici dell'E
verest. Poi la vecchiaia, e l'oblio. 

PANORAMICA ZEGNA 
Dopo quasi trent'anni i nipoti dell'in
dustriale Ermenegildo Zegna hanno 
deciso di rinnovare la celebre Panora
mica voluta dal nonno (la si raggiunge 
da Trivero, in provincia di Vercelli, 
lungo l a  Statale 232). U n  nuovo pro
getto denominato Oasi si sviluppa at
torno ai  primi 26 chilometri di strada: 
a disposizine dei vis i ta tor i  c'è u n a  
mappa ed è s ta ta  realizzata u n a  se
gnaletica formata da pittogrammi con 
gli elementi dell'Oasi, dall'aquila all'a
bete bianco, al Carabus olimpia, u n  
rarissimo coleottero. Dalla strada par
tono diversi itinerari pedestri di ogni 
difficoltà. 

KAMMERLANDER 
U n  nuovo exploit atletico alpinistico 
verrà tentato da Hans Kammerlander 
nei mesi di agosto e settembre. Dopo il 
discusso concatenamento, con Diego 
Wellig, delle quattro creste del Cervi
no, Kammerlander h a  preso di mira il 
Monviso. Staremo a vedere. 

KARAKORUM 
U n a  spedizione i n  Karakorum con 
tentativo di prima ascensione assoluta 
al Lupghar Sar Eas t  (7200 m) è an
nunciata dal GSA Missaglia. La par
tenza è prevista per fine luglio. 

DETASSIS 
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MILANO 

• Sede: Galleria Vittorio Ema
nuele Il - V. Silvio Pellico, 6. 
Te le fono:  86 .46.35.16 
80.56.971 - Fax: 86.46.35.16 

• Apertura: Segreteria dal lu
nedì al venerdì, ore 9-13 e 14-
19; martedì sera, ore 21-22.30. 
Bibl ioteca martedì  ore  17-
18.30 o 21-22.30 giovedì ore 
17-18.30. 

Trekking in Aspromonte  
con il CAI Milano 
Un trekking in sette tappe dal 
4 a l 1 3  giugno per conoscere 
le zone più beile ed interes
sant i  de l  Parco Nazionale 
d'Aspromonte è organizzato 
dalla Sezione di Milano con la 
collaborazione della Coope
rat iva Nuove Front iere d i  
Reggio Calabria. 
Il trasferimento è previsto in 
treno con cuccette prenotate. 
Programma det tag l ia to  e 
informazioni in segreteria 

• GITE SOCIALI 
25 aprile Traversata Monte Pa-
lanzone - Monte  Bolet tone -
Prealpi Comasche. 
1 e 7 maggio Sentieri N e S del 
Rodano - Svizzera Centrale. Vi
ste eccezionali sulla Valle del 
Rodano, Alpi Vallesi e Monta
gne deirOberland Bernese. 
9 maggio Monte Boglia (1516 
m) - Canton Ticino; montagna 
che domina Lugano con il suo a-
spetto caratteristico di pala. 
• ESCURSIONI NATURALISTI
CHE 
La Commissione Scientifica «G. 
Nangeroni» propone un'uscita in 
Trentino, domenica 18 aprile. 
Meta dell'escursione, di grande 
interesse sotto il profi lo geo
morfologico le piramidi di Segon-
zano e la vai di Cembra. 

Settimana giovanile 1993 
Organizzata dalla Commis
sione Giovanile, si terrà dal 3 
al 10 luglio nello straordinario 
ambiente del Gruppo del Ber
nina. Sede e punto di parten
za di numerose ed interes
santi escursioni all'ombra del
le vette e dei ghiacciai dell'al
ta Valmalenco sarà il nostro 
rifugio Fratelli Zoja al Campo 
Moro (2021 m). Informazioni 
in Segreteria. 

• SCI CLUB CAI MILANO 
25 aprile Breuil/Cervinia 
1 e 2 maggio Saas Fee 
• IL «CLUB DEGLI ...ANTA» 
29 aprile Rossiglione-Campoll-
gure - Appennino Ligure. Il grup
po Anziani si ritrova in sede tutti i 
martedì dalle ore 16.30 alle ore 
18. 

Giovedì 22 aprile, alle ore 21 
presso l'auditorium del PIME di Milano - Via Mosé Bianchi, 94 

la sezione di Milano del Club Alpino Italiano e l'Ufficio Cantonale 
del Turismo Grigionese presentano 

« A L L E G R A ! »  
incontri con il Canton Grigioni e le sue montagne. 

La serata, condotta dai coniugi Nemo ed Eliana Canetta, proporrà 
questa regione alpina, con immagini ed interventi di numerosi 
ospiti grigionesi, quale ambiente straordinariamente ricco di 

proposte per quanti - appassionati della montagna - desiderano 
vivere una dimensione diversa dell'escursionismo camminando e 
scoprendo natura, storia, tradizioni tra vette e ghiacciai, castelli e 

testimonianze delle culture walser e reto romancia. 
La manifestazione è organizzata in collaborazione con l'ufficio 

Nazionale Svizzero del Turismo di Milano 
Ingresso lìbero 

• ALPINISMO GIOVANILE 
Questi i prossimi appuntamenti 
in collaborazione con le Sottos.: 
18 aprile Cinque Terre: Portove-
nere - Riomaggiore 
1/2 maggio Val Coderà. 
• SKI ROLL 
Per non perdere il «vizio», miglio
rare la tecnica e mantenersi in for
ma fino alla prossima stagione, 
sciare su rotelle! Si sono aperte le 
iscrizioni al corso di Ski Roll: sei 
lezioni al parco Forlanini il merco
ledì sera (5,12 e 19 maggio, dalle 
ore 18.30 alle 20.30) e il sabato 
mattina (8 e 15 maggio, dalle 9 al
le 11). Una gita in montagna lun
go un itinerario prealpino conclu
derà, sabato 22 maggio, il corso. 
La quota è di 60.000 lire il noleg
gio dell'attrezzatura presso Da-
meno Sport, è di 45.000 lire. 

Società Escursionisti Milanesi 

• Sede: Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano - Tel. 02/86463070 
Conto Corrente Postale: 460204 
• Apertura: martedì e giovedì 
dalle 21 alle 23; Segreteria: gio
vedì dalle 21 alle 22.30. Biblio
teca: giovedì dalle 21 alle 22.30 

• SCUOLA SILVIO SAGLIO 
21 aprile iscrizioni al 20- corso di 
Ghiaccio d'alta montagna. 
• GITE SOCIALI 
2 maggio Sentiero del viandante 
Da Fiumelatte a Olcio 
9 maggio Gioielli della Valtellina 
Gita Culturale: Visita di Teglio, Pon
te ed in località Sacco (Valgerola) 
15 maggio Santuario "Madonna 
della Guardia" magnifico panora
ma su Genova e dintorni. 

FALC 

Sottosezione CAI Milano 

• Sede: 20154 Milano - Via G.B. 
BertinI, 19 - Tel. 02/3452057 

• CORSO DI SCIALPINISMO 
1/4 Topografia e orientamento 

3-4/4 Salita al Sasso Piatto 
22/4 Festa di fine corso 
• GITE SCIALPINISTICHE 
3-4/4 Sasso Piatto (2964 m), di
sl ivel lo 1° giorno 100 m e 2°  
giorno 950 m 
17/4 Mont Colmet (3024 m), di
slivello 1330 (BSA) 
30/4 e 1-2/5 Monte Bianco con 
giro de La Meije. Venerdì, ritrovo 
in rifugio a La Grave; sabato, sa
lita in teleferica al Col des Ruil-
lans e arrivo al Rif. du Promon-
toire (3092 m); domenica, salita 
alla Breche de la Meije (3357 
m), discesa sul ghiacciaio e risa
lita al Rif. de l'Aigle e da qui a La 
Grave. Quota di partecipazione 
L. 150.000+30.000. 
• 16° CORSO DI INTRODUZIO
NE ALL'ALPINISMO 
Esercitazioni pratiche 
16/5 escursione nelle Grigne 

30/5 Sasso Falc 
12/6 Zucco di Pesciola 
26-27/6 Dolomiti 
11-12/9 tecnica di ghiaccio e sa
lita al Weissmies 
26/9 ascensione di fine corso 
Lezioni teoriche in sede 
13/5 inaugurazione in sede 
27/5 materiali ed equipagg. 
10/6 topografia e orientamento 
17/6 ambiente alpino 
24/6 pronto soccorso e alim. 
9/9 progressione su ghiaccio 
30/9 chiusura del corso. 
Quota di iscrizione L. 190.000. 
Direzione tecnica guida Alpina 
Vanni Spinelli, Direzione orga
nizzativa 1A Luca Bozzi. 

A U G U R I  

Le sezioni formulano a 
tutti i soci e alle altre 

sezioni i migliori auguri di 
Buona Pasqua. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • •  

GAM 
Sottosezione CAI Milano 

• sede: Via C. G. Merlo, 3 -
20122 Milano - tel.: 799.178 

• Apertura: martedì e giovedì 
ore 21-23; mercoledì ore 15-17 

• SCIALPINISMO 
17/24 apr i le  - set t imana nel  
gruppo del Gross Venediger -

gm coli IL CAI 

Il Gruppo escursionistico del CAI di Como alla prima 
uscita della stagione ai Piani dei Resinelli, ai piedi 
della Grignetta. Tra le prossime gite, u n a  pedalata 
lungo il Ticino, la Val Belviso-Aprica, la Capanna Co
mo in  Val Darengo. Per informazioni i responsabili 
sono a disposizione ogni mercoledì dopo le 21 presso 
la sede della sezione, in Via Volta 50, tel. 031/264177. 

• >  Mandateci le più belle foto delle vostre escursioni 
e spedizioni con il CAI. Le pubblicheremo appena 
possibile in questo spazio. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • A  TUTTI I SOCI • • • • • • • • • • • •  • •  • • • • •  
Conservate le pagine con le gite delia vostra sezione: non sarà possibile ripeterle. Nei numeri successivi del Notiziario troverete, 

comunque, le novità e le eventuali variazioni. Consultate la sezione per orari, itinerari, tariffe. Oppure, se indicato, il copogita 
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• • • • • • • • • • • • •  

le» 

A Planpincieux ( 1595 m) soggiorni settimanali dal 3 lu
glio al 28 agosto. 
Prenotazioni soci Gam dal 6 aprile; per tutt i  dal 22 a-
prile presso la sede di Via C.G. Merlo, 3 (tel. 02/799178) 
nelle sere di martedì e giovedì. Gite programmate per 
ogni settimana. 
Dal 31/7 al 7/8 settimana di introduzione all'alta mon
tagna. Intrattenimento ospiti, atmosfera serena e buo
n a  cucina in u n  ambiente memorabile che il mondo ci 
invidia 

• • • • • • • •  • • • • • 

Alti Tauri. Facendo base in tre ri
fugi, si salgono numerose cime, 
fra cui il prestigioso Grossvene-
diger (3674 m. Difficoltà BSA. 
Dir.; C. Michelin (42.35.166) e R. 
Girola (312.938). 
18 aprile - Piz MuragI (3167 m) -
nella zona di Pontresina. Vista 
sul Bernina e sull'Alta Engadina. 
D i f f i co l tà  MS.  Di r . :  F. Per in  
(45 .61.408)  e T .  Squarc ina  
(45.62.959). 
1-2 maggio - Colle del Breithorn 
(3372 m) al Monte Leone. 
Pernottamento al l 'ospizio de l  
Sernpione. Difficoltà BS. Dir.; R. 
Resti e F. Perin (45.61.408). 
• ESCURSIONISMO 
12 aprile traversata Lierna-Va-
renna - Da Lierna per la Croce di 
Brentonico e la Cappella di S. 
Pietro si arr iva in Ortanella e 
quindi Esino Lario, per scendere 
po i  a Varenna .  Di r . :  E. Ratt i  
(404.91.48). 
25 aprile Monte Rexia (1183 m) 
- Monti del primo entroterra ligu
re, fra Voltri e Arenzano. Dir.: O. 
Finocchi (28.98.645) e LI. Maz
zoni (680.725). 
1 maggio Monte Faié (1352 m) -
Cima della Bassa Val d'Ossola, 
néi pressi delle cave di Cando-
glia. Salita da Mergozzo. Dir,: M. 
Curioni (33.166.23). 
• MANIFESTAZIONI SOCIALI 
23/25 aprile - Grande gita di pri
mavera: un week-end tutto diver
so - minicrociera in Corsica - Vi
sita a Bonifacio, Porto Vecchio e 
Bastia e, naturalmente, sosta fra 
i monti. Sono ancora disponibili 
alcuni posti. Contattare urgente
mente  la Dir .  V .  Squarc ina  
(456.29.59). 

WIONTEDISON 

Sottosezione CAI Milano 

• PRIMAVERA-ESTATE 18 A-
prile Bocche di Blandino (Val-
sassina) - 25 aprile-9 maggio 
Traversata Alpe Vova - Salec-
ehio (Val Formazza) Monte Ca
rena, 1940 m (Prealpi Brescia
ne) - 16 maggio Monte Brega-
gno, 2107 m (Monti Lariani) - 23 

maggio Laghi di Aviasco (Val 
Sor iana) - 6 giugno  C ima di  
Lemma, 2348 m (Alpi Orobie) -
13 giugno Lago Tomeo, 1692 m 
(Val Lavizzara - CH) - 27 giugno 
Punta Rasin, 2973 m (Alpi Co-
zie) - 3/4 luglio Punta Kennedy, 
3295 m (Gruppo del Disgrazia) -
10/11 lugl io  R i fug i  e Laghi  
deirOberland Bernese (CH). 

Sottosezione Cai-Milano 

• Sede: Via Kant 8 - 20151 Mi
lano - O.re Gallaratese 

• Apertura: Martedì ore 21-23 

H Recapito:  te l .  38008342 -
38008844-3085713 

• GITE SOCIALI 
25 aprile Framura-Levante (Li
guria) Coord. Franco Piccoli. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
18 aprile Porto Venere-Riomag-
giore (Liguria). 
1-2 maggio Vai Coderà. Riser
vata a ragazzi tra gli 11 e 17 an
ni. Ulteriori informazioni, ore se
rali, Cariò (3536224) e Serena 
(38102757). 

Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via Perugino 13/15 te
lefoni :  6468754-39311620-
5453106-55191581 

• Apertura: Lunedì dalle 18.30 
alle 20.30 e mercoledì dalle 18 
alle 22.30 

• SCI DI FONDO 
18 aprile Val di Fex (Engadina). 
Sci escursionistico possibile. 
• FINE SETTIMANA 
8-12 aprile Voralberg Austriaco -
Piste battute sul ghiaccio Piztal, 
nella valle di Galtur (Siivrettra), a 
Serfaus ed a Lech. 
23/25 aprile Passo Rolle - Per
corsi escursionistici in Val Vene-
gia, alla Malga luribetlo ed ai la

ghi Coibricon. 
• SCI ALPINISMO 
8-9 maggio: Rifugio Chabod -
Gran Paradiso (4050 m) 
• ESCURSIONISMO ESTIVO 
2 maggio Traversata Moneglia-
Bonassola 
17 maggio  Monte S. Giorgio 
(cànton Ticino) 
30 maggio Val Canale - Passo 
del Branchino (Orobie) 
6 giugno Traversata Cainallo -
Rif. Bietti - Mandello (Grigne) 
20 giugno Lago d'Etra (Ticino) 
2 7  g iugno  Traversata  Cour
mayeur - Planpincieux 
3-4 luglio Ferrata dei Masaré -
Giro Roda di Vael (Catinaccio) 
17 luglio Gran Serz - Sentiero 

Herbetet (Val Nontey) 
12 settembre Laghi di Lussert 
18-19 settembre Ferrata del Ve
lo - Fradusta (Pale di S. Martino) 
26 settembre Monte Generoso 
(Lanzo d'Intelvi-Como) 
3 ottobre Lago di Baranco 
10 ottobre Traversata Noli - Ca
po Noli - Finale Ligure 
24 ottobre Monte Palanzone 
• TREKKING 
30 aprile - 2 maggio Calanques 
(Marsiglia) 
21-30 maggio Traversata della 
Sardegna da costa a costa 
2-11 luglio Trek dei due mari 
(dairOrsomanno al Pollino) 
24 luglio - 1 agosto Trek dei 
Bassi Tauri (Austria); 14-26 ago-

S l f  f MANE ISTI¥1 M EIFUCiro 
P i i  GIOVANI LOMBARDI 

La Commissione regionale lombarda di alpinismo giova
nile rende noto che sono aperte le iscrizioni alle settima
ne estive in rifugio per gruppi di alpinismo giovanile 
delle sezioni lombarde. 
L'iniziativa, a condizioni economiche di favore, è resa 
possibile grazie alla convenzione stipulata con il Comi
tato di coordinamento delle sezioni lombarde e si effet
tuerà presso il rifugio Fratelli Calvi (2015 m) della se
zione di Bergamo. Le sezioni interessate avranno fa
coltà di scegliere una  delle t re  settimane comprese t r a  il 
26 giugno e il 17 luglio. I turni avranno inizio e termine 
il sabato pomeriggio. 
La partecipazione è riservata a gruppi lombardi fino ad 
u n  massimo di 25 persone per ciascuna sezione (di cui 
almeno tre/quarti giovani). Per gruppi sezionali ridotti è 
previsto l'abbinamento con altre sezioni a cura della 
Commissione regionale. Veiranno coperte con le condi
zioni agevolate u n  numero massimo di 20 persone per 
sezione fino al raggiungimento di 80 presenze comples
sive. 
Il rifugio Fratelli Calvi si raggiunge a piedi dal paese di 
Campa f^aìta vai Bremhana^ per caprareccia ''segnavia 
210) in oro 2.30 o poi- lo variante sul .senlioro con par-
lenza dalla frazione Paf,ìiari (segnavia 217 c 213) in ore 
2,45.1 bagagli verranno tra.sferiti irs joop. 
La quota agevolata è fissata in L. 170.000 per ogni par
tecipante (pensione giornaliera corapkna per t.ctte gior
ni). La quota seltimanale pro-capite concordata con il 
gestore è di L. 250.000: il saldo a carico della Commis
sione regionale lombarda di alpinismo ammonterà a L. 
80.000 per persona. 
Lo iscrizioni, (ino ad esaurimonlo ilei posti dovranno 
pervejiire entro il 30 aprile alla rNmimissione regionale 
lombarda (c/o Giampaolo Brenna, via Unita d'Italia 7. 
22063 Cantù - CO), accompagnate da una caparra di L. 
200.000 per ciascun gruppo. Le i.srrizioni in arrivo ver
ranno raccolte in ordino cronologico in vela/ione alla da
t a  del timbro po,«stale. 
Informazioni potranno essere richiesto telefonicamente 
il Bruno Ccittaneo (tel. 033]'5400671 o (^iampaolo Bren
n a  ( te l .  033/716394) o Mass imo Adova.sio ' t e i  
035/251774. dopo le 19,30). 

Francesco Maraja 
(Presideìife Comin. n'f lombardo ulpinismogioLamlc) 

> jÈtx 
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sto Aiti Tatra (Siovaccinia orienta
le); Agosto Spedizione in Tibet; 
Ottobre Spedizione in Nepal 

FIOR DI ROGGIA 

Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Vfafe Repubblica Ci
salpina 3 (Arena civica), 2015C 
Milano, tel. 02/3494079 

• Apertura: mart. e giov. ore 21 

• SCIALPINISMO 
17 e 18 aprile Cevedale (3769 
m). Pernott. al rifugio Larcher. 

CORSICO 

• Sede: 20094 Corsico (Mi) -
Portici Piazza Petrarca, 3 
Tel. 02/45101500 

• Ap.: giovedì ore 20,30-23 

• PROGRAMMA SOCIALE. 4 a-
prile, Brio Paglie 1859 m. Alpi 
Bieilesi. (Responsabile; Enzo 
Concardi, tel. 4474661) - 1 8  apri
le, Lerici. Salita al Monte Marcel
lo. Pullman. (Luigi Pedrotti, tel. 
4582443) - 25 aprile, Langhe 
(Giulio Fornaroli tel. 48402227) -
15/16 maggio. Castelli dell'Alto 
Adige. Mezzi propri. (Roberto Bur-
gazzi, tel. 4582872) - 23 maggio. 
Parco della Burcina. Biellese. Pul
lman. (Luigi Pedrotti tel. 4582443) 
- 30 maggio, Sentiero dei Cervi. 
Alta Val Camonica. Mezzi propri. 
(Roberto Zaniciielli tel. 4150971). 
• ALPINISMO GIOVANILE. 18 
aprile. Giro della collina d'oro -
16 maggio - Morteratsch. Pro
grammi dettagliati in Sede pres
so Marco Balzan (tel. 4406083). 
• MONTE CONERO. Dal 30 a-
prile al 2 maggio trekking sulle 
pendici del promontorio a sud di 
Ancona. Free-climbing e moun
tain bike. Programma in Sede. 
(Enzo Concardi tel. 4474661). 
• ISLANDA. Sono aperte le i-
scrizioni per il trekking in Islanda 
(1-15 agosto), nel deserto di O-
raefi. Jeep al seguito. Tappe di 
5/6 ore. Responsabile CAI: Enzo 
Concardi (tel. 4474661). 
• SCUOLA ALPINISMO. Lezio
ni teoriche in Sede aperte a tutti 
ore 21 nei seguent i  giorni:  
14,21,28 aprile e 5 maggio. 
• I VENERDÌ DEL CAI. Serate 
culturali in Sede con proiezione 
diapositive. Ore 21. 2/4 Persia 

(Ermanno Nerini - 7/5 sci fondo 
con il CAI Corsico (AA.VV) -
21/5 East Africa (Dottor Perin) -
28/5 Baviera Alpenstrasse (Ro
berto Burgazzi). 
• CLUB 4000. Gli obiettivi alpini
stici per la stagione estiva (Pollu
ce e Grand Combin) verranno 
presentati da Enzo Concardi 
(Presidente Sezione) e Luigi Vi-
gnone (Guid3~Alpina) in Sede 
(ore 21) Venerdì 4 giugno 
• TERZA RASSEGNA PRIMA
VERILE. 16 aprile - Incontro con 
l'alpinista KURT DIEMBERGER: 
«Verso l'ignoto. Il segreto lato ci
nese del Broad Peak» - 23 aprile 
Concerto del Coro Aspis di Mila
no - 30 aprile Film con dibattito: 
«Le rocce del Desiderio" - «El 
Bao» - «Il cantiere sopra le nuvo
le» Le serate organizzate in colla
borazione con il gruppo El Ciod 
Rugin si svolgeranno con ingres
so libero presso il CINEMA-TEA
TRO ORATORIO SAN LUIGI, 
Via Dante 3, Corsico, alle ore 21. 
• SETTIMANA ESCURSIONI
STICA AL SEMPIONE. Dal 17 
al 24 luglio. Informazioni: tel. 
4474661. 
• ARGENTERÀ - MERCAN-
TOUR. Trekking da rifugio a rifu
gio tra Italia e Francia dal 18. Tel 
4474661. 

CASSANO D'ADDA 

• Sede: Piazza Matteotti -
20062 Cassano d'Adda 

• Apertura: martedì e giovedì 
dalle ore 21 alle ore 23. Biblio
teca: martedì e giovedì dalle 
ore 21.30 alle 22.30 

• INCONTRI CON L'AVVENTU
RA. Biblioteca, ore 21 : 
8 aprile II dottor Vasco Cocchi 
tratterà il tema «Salute è sicu
rezza in montagna»; 
15 aprile Verranno proiettati do
cumentari presentati dai soci 
nelle 11 edizioni del nostro con
corso fotografico. 
• SPELEOLOGIA 
4 aprile Tomba del polacco (Ro
ta Imagna). 
• 15° CORSO DI ALPINISMO 
28 aprile: Prima lezione teorica. 
2 maggio: prima lezione pratica 
in Cornagera. 
• ESCURSIONISMO 
18 aprile Promontorio di Por
tofino. Da Camogli a Santa Mar
gherita Ligure 

• • « 9 • • • • • • • • • • • •  

J I M  BRIDWELL FRA I RAGNI 
Uno dei grandi protagonisti dell'arrampicata america
na, Jim Bridwell, è stato ospite dei «Ragni» di Lecco. 
Una serata, con diapositive su  Yosemity e su altre 
grandi pareti di tutto il mondo, è stata organizzata il 2 
aprile in suo onore al Cenacolo francescano, in viale 
Turati, in collaborazione con Gi-cat Adventures. 

16 maggio Corni di Canzo. 
Partenza da Valmadrera. Sosta 
al rifugio SEV, a Pianezze. 
• MALGA ERVINA. Il 29 aprile 
scade il termine per la prenota
zione dei soggiorni estivi. 

LESSINIA 

• Recapito postale APT. Piaz
za della Chiesa, 34 Bosco C. 

• Sede sociale: Salto di S. 
Margherita Via Menlni, 14 Bo
sco C. 

• Apertura: Venerdì ore 20.30 

• ORGANI DIRETTIVI. A segui
to delle dimissioni dall'incarico di 
Revisore dei Conti presentate 
dal socio Mirella Jacopi che ha 
accettato di mantenere l'incarico 
di Tesoriere della Sezione, il 
Collegio dei Revisori dei conti ri
sulta essere cosi  composto: 
Gianfranco Maso; Elisa Vinco; 
Franco Vinco 
• "LE ALPI VENETE". Il termi
ne per rinnovare l'abbonamento 
alla rivista scade il 15 aprile 
• ATTIVITÀ SOCIALE. Il 18 a-
prile saremo ospiti alla giornata 
di apertura della stagione della 
Sezione di Este che organizza 
una escursione sui Colli Euga
nei. Per informazioni e iscrizioni 
contattare Nadia Massella tel. 
6780171. 

COLICO 

• Sede: Via Campione n. 7 
22050 Colico 

• Apertura: venerdì ore 20.30 

• VII CORSO DI COMPORTA
MENTO. 18 aprile - prima uscita in 
occasione della tradizionale gior
nata ecologica (località Rusico). 
• VII ALPINISMO GIOVANILE. 
È imminente l'inizio di uno spe
ciale corso (per i ragazzi della Ili 
media in su). 
• SENTIERI. Sono ben accetti 
volontari per completare la siste
mazione della segnaletica 
• GITE SOCIALI. La sezione sta 
organizzando un'escursione in 
pullman di due giorni nelle Dolo
miti in aggiunta alle gite già pre
viste nel programma, da effet
tuarsi nei giorni 17-18 luglio. 

CALCO 

• Sede: Via S. Carlo, 5 - 22050 
Calco (Como) 

• Apertura: martedì, venerdì 
dalle 21 alle 23. 

• PULIZIA SENTIERI: 
30 maggio sul S. Genesio 
• ESCURSIONI 
25 aprile pedalata nel parco del 
Ticino e Po 
16 maggio Brunate-Torno 

• • • • • • • •  

B i n i  mmm 

Le Sezioni valtelline-
s i  del Club Alpino Ita
liano (Sondrio, Ponte, 
T i r a n o ,  C h i a v e n n a ,  
M o r b e g n o ,  V a l m a -
nenco, Valfurva, Li vi
gno  e Madesimo), do
p o  aver esaminato  i l  
problema de l  diffon
ders i  del l 'uso d i  mo
tos l i t t e  i n  prov inc ia  
n e l  per iodo  inverna
l e ,  h a n n o  r i t e n u t o  
che  tale u s o  debba es
s e r e  r e g o l a m e n t a t o  
dalle Amministrazio
n i  Comunal i  c o n  ap
p o s i t e  o r d i n a n z e  i n  
modo che  avvenga s u  
pochi  percorsi  obbli
gati  e i n  fasce  orarie 
delimitate, c o n  l e  ne
cessarie eccezioni co
m e  p e r  i l  serv iz io  a i  
rifugi alpini, per soc
corso e per  casi  parti
colari e d  eccezionali.  
U n  d o c u m e n t o  man
d a t o  a l l e  autor i tà  e-
s p o n e n t i  p r e c ì s a  l e  
motivazioni c h e  han
n o  p o r t a t o  a l l a  pro
posta: 
1) L'impatto anti eco
logico che  provoca u n  
inquinamento acusti
c o  e a m b i e n t a l e  d i  
grado molto elevato; 
2) Il  per i co lo  de l  di
s t a c c o  d i  v a l a n g h e ,  
s u  pendii a rischio, a 
c a u s a  d e l  t a g l i o  d e l  
m a n t o  n e v o s o  e d e l  
rumore; 
3) La evidente perico
losità per l e  motoslit
t e  stesse, e quindi per 
i c o n d u c e n t i  e p a s 
seggeri quando, come 
è successo  pivi volte,  
scorazzano sui  ghiac
ciai; 
4)Le moles t i e  a alpi
n i s t i ,  e s c u r s i o n i s t i ,  
sci  alpinisti e fondisti 
c h e  n o n  chiedono al
tro che  di  praticare i l  
l o r o  s p o r t  i n  t r a n 
qui l l i tà  e s e r e n i t à  e 
quindi  l ' inf lusso  ne
gativo sull'attività tu
ristica rivolta a tutti  
g l i  s c i a t o r i  i n  o g n i  
ambiente. 

• • • • • • # • • •  
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D A L L E  S E Z I O N I  

ÈRBA 

• Sede; via Diaz, 7 - 22036 Er
ba (Como) 

• Apertura: martedì e venerdì 
ore 20,30 

• GITE. 4 aprile. Gruppo delle 
Grigne - Traversata del Monte 
Coltìglione. 18 aprile. Grigna set
tentrionale (resp. Veronelli A. 
Storti LI.). 
• SERATE. In collaborazione 
con l'Assessorato allo Sport del 
Comune di Erba quattro serate 
con proiezioni di diapositive pre
sentate da un gruppo di soci sul 
tema: « Grotte e montagne oltre 
confine» il ciclo si chiude venerdì 
16/4 alle ore 21 con «Nepal, val
le del Lamgtang. Vaia Peak» di 
Custodi, IVlolteni e Sala, presso 
l'Auditorium della Casa della 
Gioventù. 
• XXI CORSO DI ALPINISMO 
GIOVANILE. 24 aprile  ore 
20,30, nell'Auditorium della Casa 
della Gioventù serata con proie
zioni di diapositive di Luigi Catta
neo in occasione dell'inaugura
zione, 1° maggio Valchiavenna, 
traversata Savogno/Dasile; 9 
maggio gita speleologica al Buco 
della Volpe; 23 maggio Grigna 
Settentrionale - rifugio Eletti; 30 
maggio Valmaienco - Escursio
ne in valle; 5 e domenica, 6 giu
gno Val Biadino - Pernottamen
to; 4 e domenica 5 settembre 
Val Masino - Pernottamento. 

VALMADRERA 

• Sede; Via Fatebenefratelli, 8 
- 22049 Valmadrera (CO) 

• Apertura: martedì e venerdì, 
ore 21 

• GITE ALPINISTICHE 
19/20 giugno Cevedale Pernot
tamento al rifugio Casati 
3/4 luglio Rifugio Payer 
24/25 luglio Adamello Rifugio 
Garibaldi 
I partecipanti saranno accompa
gnati da istruttori della scuola di 
alpinismo A. Placco. 
• GARA SOCIALE 
4 aprile Gara sociale rally alpini
stico a Livigno 

BORGOMANERO 
n Sede; C.so IWazzini, 74 -
28021 Borgomanero (NO) 

• Apertura; venerdì dalle ore 
21 alle ore 23 

• GITE SOCIALI. 2 maggio So-
iiva, pranzo a base di tapulone e 
polenta (su prenotazione) - 16 
maggio Omegna - Mottarone -
30 maggio Alpe Pianelle 1800 
m - 1 3  giugno traversata da Ala
gna 1154 m a Mancugnaga 
1300 m - 26-27 giugno Punta 
D'Arbola 3235 m "La Regina del
la Val Formazza" 
• AVVISI. I programmi dettaglia
ti e gli orari di partenza di tutte le 

attività, saranno esposti, nella 
bacheca di Piazza Martiri (di 
fronte all'edicola). 
- La partenza delle gite si effet
tua sempre da Piazza Matteotti. 

E S T !  

• Sede; Piazza Maggiore, 4 -
Tel. 0429/2576 
• Recapito postale;  Piazza 
Maggiore, 23 c/o Rizzo Tel. 
0429/2504 

• Apertura: mar/gio ore 
21.30/23 - Sabato ore 10/12 e 
17.30/19 

• ATTIVITÀ ESTIVA - 1= PAR
TE 25/4 Val di Sarca: Via ferrata 
R. Pisetta - 9/5 Altopiano di A-
slago: Cima Portule - 30/5 Val-
sugana: Gruppo Gronlait-Fravort 
con Cai Montebelluna - 6/6 Alto
piano di Asiago; Castelloni di S. 
Marco - 20/6 Altopiano dì Folga-
ria: Becco di Filadonna - 27/6 
Appennino Bolognese: Corno al
le Scale - 1-2-3-4/7 Monti della 
Laga - 10-11/7 Gruppo della 
Schiara: Monte Pelf. 
• ALPINISMO GIOVANILE 2/5 
Coll i  Euganei; Anel lo Monte 
Venda - 23/5 Altopiano di Asia
go: Monte Cengio/Forte Punta 
Corbin - 13/6 Gruppo Sengio Al
to;  Monte Cornetto per Vajo 
Stretto -11/7 Gruppo dei Lagorai 
Lago di Erdemolo - 11-12/9 
Monte Baldo: traversata - 10/10 
Monte Grappa: Col dell'Orso. 
• CORSO DI FORMAZIONE AL
PINISTICA. In collaborazione con 
la Scuola di Alpinismo del CAI di 
Rovigo nei mesi di maggio e giu
gno. Adesioni entro aprile. 
• APERTURA STAGIONE E-
STIVA. Il 18 aprile sui Colli Eu
ganei pranzo all'aperto, musica, 
giochi e lotteria. 
• GITA SOCIALE. Verrà effet
tuata il 16 maggio nella Laguna 
Veneta, assieme agli amici del 
CAI di Chioggia, con visita 

all'Oasi Naturale di Ca' Roman. 
Seguirà pranzo a base di pesce. 
• CENA SOCIALE. Sabato 22 
maggio, si consegnerà il distinti
vo d'oro a Gianna Curtatello Riz
zo e Dino Berton. 

P A S Q U A  
AL NffOllf 

Il rifugio «Città di Chi-
vasso» al colle^el Nivo-
let (2612 m) sa fà  aperto 
n e l  pe r iodo  p a s q u a l e  
da i r s  al 18 aprile e per 
gruppi  i n  da te  da  con
cordare. Il rifugio è pun
to di appoggio per la sa
lita alle cime circostanti 
e per traversate sci-alpi-
nistichc verso le valli a-
diacenti; c raggiungibile 
in 8 oro c mezza sia da j 
Chiapiìi di sopra 'Cere- j 
solo TJeale-Valle dell'Or
co) che da Potit Valsava-
rnncho (Ao>ta). | 
tVr informazioni i' pro
notazioni te lefonale  al 
gestoro: Alessandro Ba
do (abit .  011/9600827, 
n f .  0124'953150). Si in
vita a telefonare prima i 
di salire. 
• 11 rifugio '("Juido Mu
zio» ai rhiapij]  di Cere- j 
holo Reale è aperto tut t i  
1 fine hottimana e a ri
chiesi i con ta t t ando  il 
gestore. Per  informazio- ' 
ni e pj'onotazioni telefo
nare  a Massimo Ala: tel. 
0124/953141 ( r i fugio)  
011/9646040 (abitazìo-

COMMISSIONE LOMBARDA SCUOLE DI SCI ALPINISMO 

Corsi di aggiornamento per Istruttori 

Dopo l'interruzione del 1992 dovuta al X° Corso ISA, riprende il 
programma di aggiornamento degli ISA che hanno conseguito il 
titolo prima del 1988. Gli istruttori interessati saranno invitati alla 
partecipazione mediante lettera. Coloro che ritenessero di non 
voler partecipare sono pregati di darne comunicazione alla Se
greteria della Commissione. 

Le date degli aggiornamenti come risulta dalla circolare 1/93 sono: 

Venerdì 14 maggio 
Sabato 15 maggio 
Domenicale maggio 

aggiornamento con pratica sul terreno delle 
tecniche sci alpinismo e neve e valanghe 

Venerdì 24 settembre 
Sabato 25 settembre 
Dom. 26 settembre 

Corsi di aggiornamento per Allievi Istruttori 

Per gli Allievi Istruttori di sci alpinismo delle Scuole Lombarde 
che hanno frequentato il corso ISA del 1990 e del 1992 senza 
conseguire il titolo per insufficienze in una sola tecnica sono invi
tati (circolare 2/93) ad un aggiornamento nelle giornate di: 

Sabato 12 giugno in Grigna per pratica sul terreno in 
tecnica di roccia. 

Sabato 25 settembre al Rif. Porro per pratica sul terreno in tecni
ca di ghiaccio 

Coloro che intendono partecipare sono pregati di darne comuni
cazione scritta alla Segreteria della C.R.L.S.SA. c/o Sede CAI -
Via Ghislanzoni, 15 Bergamo entro e non oltre il 14 maggio p.v. 

Il Presidente della C.R.L.S.SA. G. Fretti 

m à f i l  II: C M f  
Aprirà  i ba t t en t i  
nel mese di mag
gio il nuovo r i fu
gio Nel lo  C o n t i  
(qui a lato, nel la 
foto) sulle pendici 
de l  M o n t e  T a m -
b u r a  (Alpi Apua
ne ) ,  i n a u g u r a t o  
a l l a  f i n e  de l lo  
scorso anno in  u n  
ambiente aspro e 
sugggestivo a 1442 metri di quota. Ne dà l'annuncio la 
sezione di Massa (piazza Mazzini 13, tel. 0585/488081) 
precisando che l'accesso avviene da Rescetto (MS) e da 
Vagli (LU) con circa due ore e mezzo di marcia percor
rendo da ambo i lati l'antica Via Vandelli (oggi sentiero 
n. 35) voluta nella metà del 1700 dal Duca di Modena 
per collegare i due Ducati attraverso le Apuane e gli 
Appennini. 

0 



D A L  L E  S E Z I O N I  

COMMISSIONE SCUOLE ALPINISMO 

LIGURE PIEMONTESE VALDOSTANA 

7° CORSO DIDATTICO PER ISTRUTTORI 
Il programma ha  carattere di Formazione e Verifica e 
si pone l'obbiettivo di completare la  preparazione tecni
co culturale e didattica che i candidati devono aver, in 
parte, maturato presso le"proprie scuole fuiorsì. 
I posti disponibili, condizionati dall'organico istruttori, 
sono 36. In  caso di soprannumero si favorirà la parteci
pazione del maggior numero di sezioni, ammettendo, e-
ventualmente, u n  massimo di t re  partecipanti per ogni 
sezione. 
Entro il 1° maggio saranno comunicate le ammissioni 
al corso (che si sono chiuse il 31 marzo) e i dettami or
ganizzativi per la prima uscita del 28/29/30 maggio al 
gruppo Castello - Provenzale (CN). 
Tecnica di roccia e manovre di soccorso e autosoccorso, 
formazione e verifica) 
Seguiranno le seguenti uscite: 19/20 giugno Val Veny-
Rif Monte Bianco (AC). Tecnica di ghiaccio e manovre 
di autosoccorso formazione e verifica). 10/11/12 luglio 
La.Berarde - Erins (Francia) - esami finali pratici e teo
rici su roccia e ghiaccio con salite. 

FIRENZE 

• Sede: via dello Studio n° 5, 
Gas Post. 2285 - Tel. Segrete
rìa 055/2398580, Gruppo Esc. 
055/211731 

• Apertura; giorni feriali dalle 
ore 18 alle'19,30 - Biblioteca 
martedì e giovedì 18,15 -19,30 

• GITE ESCURSIONISTICHE 
11-12 aprile, - Isola di Capraia -
10 aprile, Monte Altelìo - 25 a-
prile. Anello di Palazzuolo sul 
Senio - 1-2 maggio, Monte A-
miata - organizz. sez. CAI di Sie
na - 9 maggio, Monte Tambura -
13-16 maggio, Avignone e Par
co del Luberon 

• SCI CAI. 22-25, aprile Sci sul 
Ghiacciaio dello Stubai a chiusu
ra delia stagione 
• GRUPPO TITA PIAZ. 24 apri
le, palestra di Monte Ceceri -
Autosoccorso della cordata - 9 
maggio, Monte Corchia - Pilastri
no e Torrioni 
• SOCI MENO GIOVANI. 15 a-
prile. Penna di Lucchio - 6 mag
gio, sorgenti dell'Arno 
• TREKKING. 28 apri le - 2 
maggio, Canyons di Matera 
• GRUPPO SPELEOLOGICO 
-Consiglio Direttivo: Presidente 
Giovanni Adiodati, segretario 
Gianni Ledda. consiglieri Massi
mo Marini, Paolo Porri e Andrea 
Ferrini. 
- Uscite di gruppo 18 aprile, 

TUTTO per lo SPORT POLARE 
di Carton 

SCI • MONTAGNA • SPELEOLOGIA • CALCIO • TENNIS 
SCARPE PER TUTTE LE SPECIALITÀ 

sconto 10% ai soci C.A.I. 
20123 MILANO - VIA TORINO 52 (primo piano) TEL. 86453508 

VIA TORINO 51 - TEL. 86453034 

Depurazione scarichi. Acqua Potabile 
Impianti prefabbricati in vetroresina G M i R ™  

Richiedete la documentazione gratuita a: Miiller srl 

33051 Aquileia-UD, tel. 0431/91.92.11 fax 0431/91.91.37 

EDITRICE LA MONTAGNA 
Via Sacchi 28 bis 10128 Torino - tel. e fax 011 -5620024 
3.000 TITOLI PER ALPINISMO E 
TREKKING SULLE MONTAGNE 
D'ITALIA E DEL MONDO 

VENDITA PER CORRISPONDENZA - RICHIEDETE 
IL CATALOGO COMPLETO INVIANDO L. 3.000 
IN FRANCOBOLLI 

Fondo dell'Antro del Corchia. 
Il 32° Corso di "Introduzione alla 
Speleologia" inizierà il 21 set
tembre, avrà la durata di cinque 
settimane. Quota di appartenen
za al gruppo 15.000 lire. 

SOTTOSÉZIONI DI FIRENZE 

• CASSA DI RISPARMIO 
14 aprile, Lucolena - Pranzo so
ciale - 24 aprile, Monte Altissimo 
- 8 maggio, Pania di Corfino, dal 
Parco dell'Orecchiella e visita 

all'Orto Botanico - 15-16 mag
gio, traversata dal Passo delle 
Radici al Passo di Pradarena 
pernottamento al Rif. Battisti 
• PESCIA 
2 maggio. Penna di Lucchio e 
Memoriante - 1 6  maggio. Monte 
Forato 
• PONTASSIEVE 
25 aprile, Alpe della Luna - 1° 
maggio, ritrovo sul Monte Falte-
rona - 2 maggio. Controllo e se
gnaletica di un sentiero - 9 mag
gio Foreste Casentinesi 

• • • • • LE GUIDE INFORMANO • • • • • 

LISIGNOLI 

Centro Iniziative Sport Montagna - 23020 Piuro (SO) - tel. 
0343/33529-36379 

• SCIALPINISMO - 24/27 aprile: Oberiand Bernese; 8-9 mag
gio: Monte Bianco 

• SPEDIZIONI - dal 25 maggio al 15 giugno: Alpinismo e 
trekking in Bolivia con ascensioni al Nevado Huayna Potosi, llli-
mani e Sajama. 

MASA MERIZZI 

Guida alpina Paolo Masa - Vìa Vassallini 8 - Chiesa V.co 
(SO) - tel. 0342/556342. È possibile richiedere il catalogo del
le iniziative anche a Jacopo Merizzi - tel. 034/515474. 

• MELLO'S CLIMBING STAGE PRINCIPIANTI/AVANZATO 
4 giorni - periodo aprile-ottobre 
• BERNINA ALPIN STAGE.r,ALPINISMO CLASSICO 
7 giorni - periodo: prima metà di luglio e dal 22 agosto a tutto 
settembre. 

• YOSEMITE TREKKING e YOSEMITE CLIMBING STAGE 
15 giorni dal 28 maggio a i r i1  giugno 93 
• SAHARA TREKKING 
12 giorni - fine novembre-inizio dicembre 

STRADA 
Guida alpina Walter Strada - V.le M. Ceneri, 38 Milano - tel. 
02/39267764 

• SCIALPINISMO - 24/25 aprile Barre des Ecrins, 8/9 maggio 
Gran Paradiso, 5/6 giugno Monte Bianco 
• SCUOLA DI ROCCIA -1/5 Lecchese, 15-16/5 Muzzerone, 29-
30/5 Val Malenco. Iscrizione entro il 20 aprile presso il negozio 
La Montagna Sport di via Ornato Milano, tel. 02/642,3566 

• CALANOUES - Stage di arrampicata 19/23 maggio. 

ARIA DI M O N m G N A  
Guida alpina Giambattista Campiglia - Via P. Crotta, 162 -
10010 Cascinette d'Ivreà (TO) - tel. e fax 0125/615612 

• SCIALPINISMO 

Week-End: 17-18 aprile Adamello: discesa del Ghiacciaio del Pi-
sgana; 20-21 aprile Gran Paradiso, 22/25 aprile Franz-Senn-
Hutte2147 m - (Stubai Alpen) Austria, 29 apr-2 maggio Vedrette 
di Ries: Rifugio Roma 2274 m - Val di Tures (BZ) 
Settimane: 4-10 aprile Haute Route dell'Engadina (SVI), 25 apr. 
- 1 °  maggio Haute Route del Gross Venediger - Alti Tauri (AUS), 
1-8 maggio Haute route delle Alpi Svizzere: Passi di Oberaip 
San Gottardo - Furka (SVI) 



TI SEI APPENA ISCRITTO A UN CORSO DI 
ALPINISMO, 0 SEI OIÀ UN PROVETTO AIJPINISTA, 

BEHyALLORA PER LATUA ATTREZZATURA, >••• 

...VIENI 
A TROVARCI 
AL NEGOZIO 

A MILANO 
IN VIA ORNATO 140 '2 '  64.83.866 


